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Con soddisfazione, 
stiamo per risolvere 
definitivamente la 
vicenda della “Rete 

irrigua consortile per il riuso delle 
acque depurate” nei territori di 
Carpignano Salentino e Mar-
tano.  
Un progetto innovativo e am-
bientalmente strategico, appro-
vato nel 2002 e completato nel 
2006, ma mai attivato a causa di 
problemi legati al depuratore 
consortile. Inizialmente, man-
cava una soluzione per lo smal-
timento finale delle acque 
trattate, poiché le trincee dre-
nanti non erano state realizzate. 
Successivamente, anni di ab-
bandono e vandalismi avevano 
reso inutilizzabili la vasca di ac-
cumulo e la rete irrigua. 
Per superare queste criticità e 
valorizzare gli investimenti già 
effettuati, soprattutto in un 
contesto in cui l’acqua è diven-
tata indispensabile per il reim-
pianto degli ulivi colpiti dalla 
Xylella fastidiosa, le amministra-
zioni comunali di Carpignano e 
Martano hanno richiesto ripetu-
tamente l’intervento della Re-
gione Puglia. 
«Grazie all’impegno di tutta l’am-
ministrazione regionale e, in par-
ticolare, del Presidente del 
Consiglio Regionale Loredana 
Capone, del consigliere regionale 
Cristian Casili e dell’Assessore 
all’Agricoltura Donato Pentassu-

glia», fanno sapere i sindaci Ma-
rio Bruno Caputo di Carpi-
gnano Salentino e Fabio 
Tarantino di Martano, «si rag-
giungerà l’obiettivo di ripristinare 
e rendere pienamente funzionanti 
gli impianti danneggiati, garan-
tendo una gestione efficace delle 
risorse idriche e il loro riutilizzo in 
agricoltura».  
 

ENTRO 7 MESI 
 

I lavori, appena affi-
dati, per un importo 
di circa un milione 
e 800mila euro do-

vranno concludersi in sette mesi 
(200 giornate lavorative).  
«Questo risultato rappresenta un 
passo fondamentale per il nostro 
territorio», aggiungono i due 
primi cittadini, «ringraziamo la 

Regione Puglia, il consiglio regio-
nale, la giunta e tutti i funzionari 
coinvolti per aver compreso l’im-
portanza ambientale ed econo-
mica di questo intervento, nonché 
tutte le amministrazioni comunali 
di Carpignano e Martano storica-
mente coinvolte nella realizza-
zione del depuratore consortile e 
della rete irrigua».  
Recuperare e riutilizzare le ac-
que depurate, ricche di nutrienti 
come l’azoto, significherà evi-
tare sprechi idrici oggi dispersi 
nel terreno e fornire un soste-
gno concreto al settore agricolo, 
in particolare all’olivicoltura, 
gravemente colpita dalla crisi 
causata dalla Xylella.  
«Questo progetto», si legge an-
cora in una nota congiunta dei 
sindaci di Carpignano e Mar-

tano, «è frutto di un lavoro corale 
e della determinazione di tutti gli 
attori coinvolti, a partire dalla 
Cooperativa San Giorgio, che ha 
fortemente sollecitato l’attiva-
zione di questa infrastruttura per 
sostenere il reimpianto degli ulivi 
e il rilancio del comparto olivicolo. 
Si tratta di un intervento di 
grande rilevanza per il territorio, 
che fornisce una risposta tangibile 
alle problematiche legate alla pe-
nuria idrica e agli effetti dei cam-
biamenti climatici, in quanto il 
recupero e il riutilizzo delle acque 
depurate non solo mitigano l’im-
patto ambientale, ma offrono una 
risposta strutturale alle emer-
genze idriche, garantendo un sup-
porto fondamentale al settore 
agricolo e alla rinascita dell’olivi-
coltura locale.  
 

DETTAGLI TECNICI 
 
Attraverso tale inter-
vento si consoliderà, 
dunque, un modello 
di gestione sosteni-

bile delle risorse idriche, capace 
di affrontare le sfide del pre-
sente e preparare il territorio 
alle necessità future.  
Dal punto di vista tecnico, la 
rete irrigua interesserà un’area 
di circa 1500 ettari, suddivisa in 
sette settori, che verranno ser-
viti in modo rotativo grazie a un 
sistema automatizzato gestito 
da valvole elettroniche.  
Le acque reflue urbane, dopo es-

sere state trattate nel depura-
tore consortile e sottoposte a di-
sinfezione mediante raggi UV, 
saranno convogliate in un ser-
batoio di accumulo con una ca-
pacità di 7000 metri cubi, 
garantendo una distribuzione 
costante dell’acqua per un pe-
riodo di circa quattro giorni.  
L’impianto sarà in grado di ero-
gare una portata di 28 litri al se-
condo (equivalente a 100 metri 
cubi all’ora), destinata all’irriga-
zione mirata, una tecnica che 
compensa le perdite idriche do-
vute all’evaporazione e alla tra-
spirazione vegetale. 
 I lavori, tra l’altro, includono: 
l’ampliamento della camera di 
comando per facilitare l’utilizzo 
delle valvole; il ripristino delle 
connessioni tra le vasche e l’au-
tomazione del sistema di accu-
mulo delle acque depurate; il 
rifacimento dello scarico delle 
acque in eccesso; la manuten-
zione straordinaria dei locali 
tecnici; la revisione completa 
del gruppo elettrogeno; l’instal-
lazione di un sistema antintru-
sione per garantire la sicurezza 
degli impianti; e l’adeguamento 
dei punti di collegamento agli 
utenti. Con questo progetto, i 
Comuni di Carpignano Salen-
tino e Martano confermano il 
loro impegno per uno sviluppo 
sostenibile e per il sostegno alle 
attività agricole, pilastro econo-
mico e culturale del territorio. 
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ACQUE DEPURATE PER CARPIGNANO E MARTANO
Rete irrigua consortile per il riuso delle acque depurate. I lavori per un importo di circa un milione 
e 800mila euro dovranno concludersi in duecento giornate lavorative, quindi entro sette mesi

Scorrano: due doni in cambio di un sorriso
Al reparto di pediatria. Una Pompa volumetrica Alaris VP Plus e un Sistema Multitouch 
Ciuspy dalle associazioni Cuore e mani aperte e Amici della Carne Turca di Surano

L’associazione Cuore e mani aperte in colla-
borazione con l’associazione Amici della Carne 
Turca di Surano, si sono rese protagoniste di 
due donazioni alla Pediatria di Scorrano: una 
Pompa volumetrica Alaris VP Plus e un Sistema 

interattivo Multitouch Ciuspy. 
Ci sono patologie tali che necessitano di una particolare 
attenzione da parte del personale sanitario nella sommini-
strazione farmacologica.  
Per questo la Pompa volumetrica Alaris VP Plus è di vitale 
importanza.Con essa sono garantite maggiore precisione 
nella somministrazione; una massima sicurezza, in quanto 
vengono segnalati attraverso un allarme eventuali errori; 
una migliore facilità d’uso dovuta all’interfaccia intuitiva di 
cui è dotata; una più alta compatibilità nel suo utilizzo, 
infatti è adattabile a più fluidi che spaziano dai farmaci alla 
nutrizione parenterale, ai fluidi di idratazione; una maggiore 
regolazione del flusso, che permette di controllare la velocità 
dell’infusione anche per le esigenze dei neonati; per finire 
una migliore integrazione con i sistemi di monitoraggio che 
consentono una tracciabilità della terapia somministrata. 
 
Altrettanto importante, ma che abbraccia una dimensione 
differente della cura, è il Sistema interattivo multitouch 
Ciuspy; il suo utilizzo favorisce nei piccoli pazienti ricoverati 
una distrazione dal dolore, dalla confusione e dallo stress. 
Con questo sistema interattivo si possono erogare giochi 
educativi, video e attività creative andando a sposare il 
principio dell’umanizzazione degli spazi ospedalieri.  
Può essere utilizzato come un alleato nel supporto alla di-
dattica. Non bisogna infatti dimenticarsi che negli ospedali 
i bambini in età scolastica vengono accompagnati in percorsi 
personalizzati per non perdere la loro scolarizzazione.  

Altri aspetti positivi riguardano la socializzazione e l’inclusione, 
consentendo a più bambini di giocare contemporaneamente. 
Il gioco diventa terapia; è infatti dimostrato come il gioco 
riduca la percezione del dolore e con esso anche la paura 
diviene meno forte e assoluta.  
«Sono tanti anni che ci dedichiamo ai più fragili, a coloro 
che troppo spesso la società lascia indietro e abbiamo 
capito una cosa molto semplice: quando la solidarietà illu-
mina i cuori della gente, insieme si possono fare cose me-
ravigliose e nascono sodalizi che uno non si sarebbe im-
maginato. Quindi un’associazione, da più di 20 anni impegnata 
al fianco dei bambini con patologie di tutti i tipi, si unisce e 
trova sostegno in un’associazione con una storia comple-
tamente diversa dalla propria, gli Amici della Carne alla 
Turca, che allietano con la tradizione gastronomica i paesi 
che aprono le loro porte alla convivialità. Ciò che accade è 
che nasce un gesto d’amore per i bambini», commenta 
Don Gianni Mattia, presidente di Cuore e mani aperte OdV, 
«i grandi gesti d’amore arrivano in punta di piedi e senza 

troppi sfarzi e  non necessitano di trombe per annunciarli, 
ma al contrario, è un po’ come la storia delle formichine la-
boriose che mettono da parte quanto necessario per superare 
l’inverno e in questo modo proteggono la loro comunità». 
«È proprio lo spirito collaborativo che caratterizza la nostra 
associazione «Amici della carne alla turca», in cui ognuno 
mette da parte l’io per costruire un noi», ha sottolineato Se-
verino Cianci, presidente uscente, e attuale vicepresidente, 
dell’associazione Amici della Carne alla Turca, «accade la 
magia: mani diverse si intrecciano, pensieri si uniscono, 
cuori si allineano verso un obiettivo comune: la solidarietà. 
Non è solo un atto ma un modo di essere: è l’eco di una 
voce collettiva che dice “non sei solo”. Quando collaboriamo 
per aiutare, per sostenere, per rialzare chi è caduto, diventiamo 
la prova vivente che l’unione fa la forza e anche la speranza. 
In ogni progetto che mettiamo in campo il nostro motto è: 
Insieme, per qualcosa di più grande!». 
La piccola cerimonia si è conclusa con le parole del direttore 
responsabile della Unità Operativa Complessa di Pediatria 
di Scorrano, dottor Carmelo Perrone, che ha così sintetizzato: 
«L’umanizzazione dell’assistenza pediatrica e neonatale è 
parte integrante dei processi assistenziali in età evolutiva. 
L’ Unità Operativa Complessa di Pediatria e Neonatologia 
coniuga la qualità dei percorsi di cura con la cultura del 
sorriso e dell’accoglienza dei piccoli pazienti. La collabora-
zione «Cuore e Mani aperte» è decennale con notevoli 
risultati sulla riduzione della sofferenza del bambino malato 
attraverso la clownterapia, l’utilizzo della Bimbulanza per 
trasportare in sicurezza pazienti pediatrici presso Centri di 
terzo livello regionali e nazionali e donazioni di attrezzature 
elettromedicali. Oggi possiamo solo ringraziare per questo 
ennesimo dono l’Ente presieduto da Don Gianni insieme 
all’associazione “Amici della Carne alla Turca” di Surano».



A fianco la 
lista dei 
favoriti al 
soglio 

pontificio.  
Ma non è detto che alla 
fine non la spunti un 
outsider, come avvenuto 
dodici anni fa proprio 
con Papa Francesco. 
Tra di loro potrebbero 
essere eletti anche tre 
cardinali salentini.  
Sono papabili, nel senso 
stretto del termine, 
perchè parteciperanno al 
Conclave e avrebbero 
tutte le carte in regola 
per salire sul soglio 
pontificio. 
 
Il 71enne cardinale 
Angelo De Donatis è 

originario di Casarano. 
Vescovo titolare di 
Mottola, dal 2017 è stato 
vicario generale di 
Bergoglio per la diocesi 
di Roma e, il 5 marzo 
scorso ha sostituito Papa 
Francesco per le 
tradizionali celebrazioni 
del Mercoledì delle 
Ceneri con cui Roma ha 
dato il via al periodo di 
Quaresima.  
 

Il card. Fernando Filoni, 
79 anni, nativo di 
Manduria, è cresciuto a 
Galatone, dove la sua 
famiglia si è trasferita 
quando aveva 6 anni. È 
l’elettore pugliese più 
anziano. Gran Maestro 
dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di 
Gerusalemme, ha svolto 

servizio di Nunzio 
Apostolico in Giordania, 
Iraq e Filippine.  
Ha già partecipato al 
Conclave del 2013 
quando fu eletto Papa 
Francesco. 
 

Il terzo Cardinale 
salentino che parteciperà 
al Conclave è il 77enne 
Marcello Semeraro, 
nativo di Monteroni. Dal 
2020 è prefetto del 
Dicastero delle cause dei 
santi.  
Era amico personale del 
Santo Padre appena 
scomparso: Francesco, in 
occasione del suo 70° 
compleanno si presentò a 
sorpresa nella diocesi di 
Albano, di cui Semeraro 
era Vescovo, per fargli gli 
auguri di persona. 

Dopo il silenzio, la preghiera e 
il giusto omaggio di tutti (Cri-
stiani, appartenenti a tutte le 
religioni e anche non cre-

denti) ad un Papa, un grande uomo, che 
ha lasciato una firma indelebile 
nella storia dell’umanità per 
tutto quello che è riuscito a 
fare e dire in dodici anni, 
è il momento di guar-
dare al futuro. 
Il vuoto che ha la-
sciato in tutti la 
morte di Papa 
Francesco resta 
grande ma il 
mondo, ahinoi, 
va avanti e vale 
il noto detto “Morto un Papa se ne fa un al-
tro”.  
Non è cinismo ma necessità. 
 

IL CONCLAVE 
 
Il Conclave per l’elezione del 
successore di Bergoglio si 
aprirà mercoledì 7 maggio a 
partire dalle 16,30. 

La tradizione, infatti, prevede, che le 
porte della Cappella Sistina debbano 
chiudersi tra il 15° e il 20° giorno dopo la 
morte del Pontefice.  
A partire dalla data di apertura del Con-
clave inizieranno, dunque, le votazioni 
mentre i fedeli aspetteranno la fumata 
bianca che sancirà l’elezione del nuovo 
Capo della Chiesa.  
Nel frattempo, come è sempre accaduto 
sono partite le ipotesi su chi sarà scelto 
dal collegio dei cardinali come succes-
sore di Papa Francesco e già ci sono dei 
favoriti.  
Parteciperanno al Conclave i Cardinali 
con meno di 80 anni, che sono 135. 
Curiosità: l’80% di loro è stato nomi-
nato proprio da Papa Francesco du-
rante il suo pontificato.  
Tra loro solo 19 sono italiani, mentre più 
della metà proviene dall’America Latina, 
dall’Asia e dall’Africa.  
In tutto sono rappresentati 71 Paesi del 
mondo. 
 

I FAVORITI 
 
Tra i papabili sono indicati tre 
italiani: Pietro Parolin (Se-
gretario di Stato Vaticano, 
70 anni, di Schiavon in pro-

vincia di Vicenza), Matteo Maria Zuppi 
(Arcivescovo di Bologna, presidente della 
Cei, 70 anni, romano) Pierbattista Pizza-
balla (ha compiuto 60 anni il 21 aprile, 
proprio il giorno della morte di Papa 
Francesco; Patriarca di Gerusalemme dei 
Latini è nato a Cologno al Serio in provin-
cia di Bergamo).  
Nel caso uno di loro (o un nome a sor-
presa) venisse eletto avremmo un italiano 
a San Pietro dopo tre pontefici stranieri 
(Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Fran-
cesco I). 
Tra coloro che sono considerati papabili, 
però, ci sono anche gli americani Blase 
Joseph Cupich (79 anni, arcivescovo di 
Chicago, nato a Omaha nel Nebraska. Dal 
2014 è arcivescovo di Chicago e dal 2016 
è cardinale. Prima dell’insediamento del 
presidente Donald Trump ha parlato in 
difesa dei migranti e contro la deporta-
zione di massa) e Joseph William To-
bin (73 anni, arcivescovo di Newark, nato 
a Detroit nel 1952 da una famiglia di ori-

gini irlandesi. Nel 2010 è 
stato nominato arcive-
scovo di Indianapolis e 
dal 2016 è stato man-
dato a Newark. Dopo 

la rielezione di Trump 
ha espresso preoccupa-

zione per l’impatto delle 
deportazioni su bambini e 

famiglie). 
Tra i favoriti anche Luis 
Antonio Gokim 
Tagle che arriva dalle Fi-
lippine (Prefetto del Di-
castero per 
l’Evangelizzazione e 
nato a Manila 68 anni 
fa. Sua madre è cinese 

ed anche per questo è considerato una fi-
gura chiave nel dialogo con Pechino. Car-
dinale dal 2012 e Arcivescovo di Manila. 
Papa Francesco nel 2015 lo ha nominato 
presidente di Caritas Internationalis e nel 
2019 Prefetto di Propaganda Fide e suc-
cessivamente pro-prefetto del dicastero 
per l’Evangelizzazione. Si dice che il Papa 
gli avrebbe confidato che l’Asia è il futuro 
della Chiesa). 
Sempre dall’Asia proviene Lazzaro You 
Heung-sik (nato 74 anni fa a  Nonsan-
gun Chungnam in Corea del Sud, battez-
zato soltanto quando aveva 16 anni. È 
prefetto del Dicastero per il Clero, nomi-
nato nel 2021 da Papa Francesco che lo ha 
creato cardinale nel 2022. È stato quattro 
volte in Corea del Nord alla ricerca di un 
dialogo con la Corea del Sud. Fa parte del 
movimento dei Focolarini) 
Appartengono al vecchio Continente in-
vece lo Spagnolo Juan José Omella, arci-
vescovo di Barcellona dal 2015 (79 anni, 
nato a Cretas, presidente della conferenza 
episcopale spagnola dal 2020, cardinale 
dal 2017. Da sempre è impegnato nella so-
lidarietà, è stato consigliere di Manos 
Unidas organizzazione caritativa della 
chiesa di Spagna contro la lotta alla fame 
e, da giovane, è stato missionario in Zaire 
attuale Repubblica democratica del 
Congo), il francese  Jean-Marc Aveline 
(67 anni, arcivescovo di Marsiglia ma nato 
nel 1958 a Sidi Bel Abbes in Algeria. 
Aveva quattro anni quando la famiglia si 
è trasferita in Francia lasciando il paese 
dove si erano ormai stabiliti da 4 genera-
zioni. Dal 2019 è arcivescovo di Marsiglia 
e dal 2022 Cardinale) e l’ungherese Péter 
Erdö (73 anni, di Budapest e arcivescovo 
di  Esztergom-Budapest. Cardinale dal 
2003 si è formato alla scuola della rivista 
Communio fondata da Joseph Ratzinger 
ed è ritenuto il candidato principale del-
l’ala conservatrice). 
Tra i papabili europei anche il 74enne An-
ders Arborelius  (vescovo di Stoccolma 
ma nato a Sorengo in Canton Ticino, in 
Svizzera, da genitori svedesi e cresciuto in 
Svezia a Lund. Battezzato come luterano 
è diventato cattolico a vent’anni. Vescovo 
di Stoccolma dal 2017 è stato creato car-
dinale da Francesco).  
Resta forte la suggestione del primo Papa 
nero e di una forte apertura della Chiesa 
all’Africa. Così nella lista dei favoriti entra 
prepotentemente anche Fridolin Am-
bongo Besungu, 65enne arcivescovo di 
Kinshasa, (Repubblica democratica del 
Congo), Dal 2023 è presidente dei vescovi 
africani, ha guidato la contestazione alla 
dichiarazione Fiducia Supplicans in cui 
era presente l’apertura alla benedizione 
alle coppie omosessuali. 
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CHI SARÀ IL NUOVO PAPA?
Dopo Francesco. I Cardinali del Conclave indicati come i favoriti a salire sul soglio pontificio 
Tra i papabili anche tre salentini: Angelo De Donatis, Fernando Filoni e Marcello Semeraro

I SALENTINI... PAPABILI

Card. Angelo De Donatis Card. Fernando Filoni Card. Marcello Semeraro

di Giuseppe Cerfeda



di Hervé Cavallera 
 

La scomparsa di papa France-
sco, giunta improvvisa (21 
aprile) nonostante le  precarie 
condizioni di salute del pon-

tefice, ha aperto i mesti giorni della ceri-
monia funebre e quelli del Conclave per 
l’elezione del suo successore. E nel tempo 
dell’attesa non sono mancati i rimandi al 
passato, le curiosità del presente, le spe-
ranze del futuro. Ora, a proposito del 
Conclave la presenza in esso di tre cardi-
nali pugliesi e più precisamente salentini 
– Fernando Filoni nato nel 1946 a Man-
duria, Marcello Semeraro nato nel 1947 a 
Monteroni di Lecce, Angelo De Donatis 
nato nel 1954 a Casarano (2 altri, ossia 
Francesco Monterisi nativo di Barletta e 
Salvatore De Giorgi nativo di Vernole, 
sono esclusi avendo superato 80 anni) – 
ha fatto venire alla mente che la Puglia ha 
già dato al soglio di Pietro 3 pontefici. 

Il primo è stato Pietro Tomacelli nato 
intorno al 1350 a Casarano, come atte-
stato da una lapide (vedi foto a destra) ap-
posta da Mons. Antonio Sanfelice 
(Vescovo di Nardò dal 1707 al 1736) nella 
chiesa di Santa Maria della Croce (forse 
più nota come la chiesa di Casaranello), 
tra le più antiche della Puglia e ricca di 
splendidi affreschi che vanno dalla pre-
senza bizantina (X- XI secolo) a secoli 
successivi, e in tale chiesa il Tomacelli fu 
battezzato.  
Divenne poi papa nel 1389 col nome di 
Bonifacio IX e resse la Chiesa sino alla 
sua morte avvenuta nel 1404. Erano gli 
anni dello scisma d’Occidente con l’anti-
papa ad Avignone. Bonifacio IX governò 
bene il papato celebrando due giubilei, 
avviando la fortificazione di Castel San-
t’Angelo e cercando di svolgere una poli-
tica internazionale di intesa tra gli 
irrequieti sovrani cristiani europei.  
A Spinazzola, allora feudo lucano, nac-
que il 13 marzo 1615 Antonio Pignatelli 
che, dal 1691 alla morte, avvenuta nel 
1700, fu papa col nome di Innocenzo XII. 
Di Innocenzo XII, di là dalla complessa 
politica con i regni europei, si ricorda par-
ticolarmente la Bolla contro il nepotismo 
(22 giugno 1692) e l’attenzione per la giu-
stizia e per l’amministrazione della ca-
rità.   
Il 2 febbraio 1649 a Gravina di Puglia 
nacque Pietro Francesco Orsini, che ap-
partenne all’ordine dei Frati predicatori e 
fu papa, col nome di Benedetto XIII, dal 
1724 al 1730. Favorì le attività missiona-
rie e cercò di svolgere un ruolo di conci-
liazione da un punto di vista dottrinale, 

in particolare con i giansenisti. Nel 2012 
nei suoi confronti si è aperto un processo 
di beatificazione che si è concluso nel 
2017.  
È stato l’ultimo pontefice venuto dall’Ita-
lia del Sud.  
Per comprendere appieno il contributo 
pugliese alla storia della Chiesa occorre-
rebbe poi aggiungere i vari cardinali 
scomparsi - vorrei qui ricordare almeno, 
tra i più vicini nel tempo, il tricasino 
Giovanni Panico (1895-1962)  a cui si 
deve la nascita dell’ospedale nella sua 
città natale e il molfettese Angelo 
Amato (1938-1924), Prefetto della Con-
gregazione delle cause dei santi, con il 
quale ho trattato dell’opera delle Sale-
siane dei Sacri Cuori – e i tanti santi, beati 
e venerabili, tra cui san Giuseppe da Co-
pertino (1603-1663)  e don Tonino Bello 
(1935-1993).  
In fondo, al di là di ogni serena valuta-
zione della figura e dell’opera del ponte-
fice da poco scomparso, ciò che emerge in 
occasione di tale triste evento è il racco-
gliersi della comunità cattolica in un co-
mune sentimento, come del resto avviene 
all’elezione del nuovo papa. Sono eventi 
che consentono il ritrovarsi di una comu-
nità nella quale si percepisce soprattutto 
il senso di appartenenza, sia pure in ma-
niere diverse, ad una medesima tradi-
zione.  
Al tempo stesso avviene di ripercorrere 
con la mente tutto quello che è accaduto 
durante il pontificato, sì che è un modo di 
fare i conti la storia, con il tempo di cui si 
fa parte, cercando di rilevare i molteplici 
aspetti. E si guarda al futuro.  
I riferimenti ai pontefici pugliesi di anni 
ormai lontani hanno ribadito come in 
fondo da sempre l’azione di chi occupa la 
cattedra di Pietro non ha potuto esimersi 
dal misurarsi anche con problemi non 
propriamente spirituali.   
Ciò sembra particolarmente evidente nei 
giorni nostri, in una società ove per tanti 
aspetti predominano il relativismo e 
l’edonismo, in modo che l’attenzione al 
successo nel presente serve a rafforzare 
in molti casi il proprio egoismo; in una 
società che rischia di smarrire la dimen-
sione del sacro, la quale significa anche 
saper correttamente superare gli interessi 
meramente personali.  
Così si auspica che il nuovo pontefice dia 
slancio, in un contesto che appare sempre 
più secolarizzato e attento ai soli pro-
blemi dell’immediato, ad un recupero 
dell’aspetto spirituale, oggi come messo 
da parte a causa dell’attenzione verso i 
vantaggi promessi dalla tecnica e dal sod-
disfacimento delle pulsioni.  
Ecco: il ruolo positivo che molti religiosi 

salentini, quale fosse la carica da loro ri-
coperta, hanno avuto è stato quello di 
contribuire a rafforzare il senso della co-
munità alla luce della giustizia, della ca-
rità, della buona amministrazione, del 
perdono; il tutto reso vivo dalla luce della 
fede nel Trascendente.  Il futuro a cui si 
deve guardare con l’elezione del nuovo 
pontefice deve essere appunto quello di 
una realtà in cui la spiritualità sappia 
quotidianamente illuminare l’azione nel 
mondo, affinché non ci si riduca al puro 
soddisfacimento dei propri immediati 
punti di vista che in tanti casi sviliscono 
la vita civile e morale.  
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IL CONTRIBUTO DELLA PUGLIA ALLA CHIESA
Papi nella storia. Pietro Tomacelli di Casarano fu il primo pugliese a salire sul soglio di Pietro 
nel 1389 col nome di Bonifacio IX e resse la Chiesa sino al 1404, anno delle sua morte... 

Essere e 
tempo in  
Ugo Spirito
Il nuovo libro del prof. 
Cavallera. Riflessione  
sul filosofo, l’avvento 
del postmoderno e  
le contraddizioni della 
globalizzazione…

È usci-
to l’en-
n e s i -
mo la-

voro, del nostro 
Hervé Cavallera, 
docente dell’Uni-
versità del Salento: 
il volume Essere e 
tempo in Ugo Spi-
rito. Il libro (Edizio-
ni Grifo di Lecce) raccoglie la riflessione 
del professor Cavallera su un filosofo al 
quale egli è stato personalmente assai 
legato e che è stato tra i primi a cogliere 
l’avvento del postmoderno e le contrad-
dizioni della globalizzazione già negli 
anni ’60 e ’70 del secolo scorso.  
Ugo Spirito (Arezzo 1896 – Roma 1979), 
è stato uno dei maggiori filosofi italiani 
del Novecento.   
Ha insegnato nelle università di  Pisa, 
Messina, Genova e Roma.  
Accademico linceo, allievo di 
Giovanni  Gentile,  fu teorico del corpo-
rativismo ed elaborò il problematicismo. 
Tra le sue opere:  I fondamenti dell’eco-
nomia corporativa (1932); La vita come 
arte (1941); Il problematicismo (1948); La 
vita come amore  (1953);  Dal mito alla 
scienza (1966); Memorie di un incoscien-
te (1977).  
In coedizione con la Fondazione Ugo Spi-
rito e Renzo De Felice, Luni Editrice ha 
già pubblicato anche Filosofia della grande 
civilizzazione. La “rivoluzione bianca” 
dello Scià, a cura di Gianni Scipione Ros-
si, con postfazione di Hervé A. Cavalle-
ra (2019); La vita come ricerca, con pre-
fazione di Francesco Perfetti e introdu-
zione di Hervé A. Cavallera (2020); e Cri-
tica della democrazia, con prefazione di 
Francesco Perfetti (2020). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Congregazione_delle_cause_dei_santi
https://it.wikipedia.org/wiki/Congregazione_delle_cause_dei_santi


Si terrà nel Salento l’appun-
tamento biennale con il Mon-
dial Tornianti in Tour, l’even-
to itinerante che celebra l’arte 

del tornio e i suoi straordinari artigiani. 
Numerosi tornianti, tra i più grandi maestri 
vasai da tutto il mondo, a Cutrofiano, 
Città della Ceramica, venerdì 2 maggio 
e sabato 3 maggio, si sfideranno a suon 
di centimetri in prove di abilità, trasfor-
mando l’argilla in opere d’arte.  
Sono già una trentina gli iscritti alla ma-
nifestazione che si preannuncia attraente 
e partecipata e che richiamerà turisti e 
appassionati da tutta Italia.  
Il Mondial Tornianti in Tour è una mani-
festazione itinerante in Italia tra le Città 
di Antica Tradizione Ceramica orga-
nizzata da AiCC (Associazione italiana 
Città della Ceramica) e da Mondial Tor-
nianti Gino Geminiani Faenza. L’evento 
salentino è promosso dal Comune di Cu-
trofiano in collaborazione con Confarti-
gianato Imprese Lecce. 
«Il Mondiale della Ceramica rappresenta 
un momento di altissimo valore culturale, 
economico e identitario per Cutrofiano e 
Confartigianato, da sempre impegnata nella 
tutela e nella promozione del saper fare ar-
tigiano, è orgogliosa di essere tra gli orga-
nizzatori di questo grande evento che pone 
al centro la ceramica come simbolo di ec-
cellenza, tradizione e innovazione», afferma 
Antonio Colì, vicepresidente nazionale 
di Confartigianato Ceramica, «Cutrofiano, 
con la sua storia millenaria e la vitalità 
delle sue botteghe, è la cornice ideale per 
ospitare questo incontro internazionale. Sa-
ranno due giornate in cui la ceramica diventa 
linguaggio universale, capace di unire popoli, 

raccontare territori e, magari, ispirare nuove 
generazioni di artigiani. Sostenere il valore 
della ceramica significa investire nella bel-
lezza, nel lavoro e nella cultura italiana. 
Confartigianato continuerà a farlo con de-
terminazione, al fianco delle imprese, dei 
maestri artigiani e delle comunità che ten-
gono viva questa straordinaria arte». 
L’inaugurazione è fissata per venerdì 2 
maggio, alle 15, in Piazza del Municipio. 
Nel corso dell’evento ci saranno dimo-
strazioni dal vivo, competizioni, espo-
sizioni uniche. 
«La città di Cutrofiano, con la sua profonda 
tradizione nell’arte della foggiatura, ospita 
una nuova tappa del Mondiale dei Tornianti, 
manifestazione che da alcuni anni è diventata 
itinerante tra le città socie dell’AICC», ag-
giunge il presidente dell’Associazione 
Italiana Città della Ceramica Massimo 
Isola, «questo momento rappresenta un’oc-
casione preziosa per condividere la passione 
per il tornio e ribadire la centralità di un 
mestiere antico, che oggi, come molti altri 
settori dell’artigianato, sta attraversando 
un periodo di difficoltà. Per noi, il tornio è 
prima di tutto un simbolo, oltre che uno 

strumento produttivo: dietro il lavoro al 
tornio si cela una parte fondamentale della 
civiltà della ceramica, fatta di ritualità, di 
saperi tramandati e di una quotidianità 
che si sviluppa attorno a questa magia ar-
tigianale. Con Faenza e con l’invenzione 
del Mondiale dei Tornianti, abbiamo avuto 
l’opportunità di ampliare il pubblico, coin-
volgendo sempre più persone attorno a que-
sto rito produttivo, riscontrando ovunque 
grande interesse e partecipazione. È quindi 
un vero piacere fare tappa a Cutrofiano, 
dove il campione del mondo, Giuseppe Colì, 
vive e lavora da molti anni. Cutrofiano è 
una città a cui siamo profondamente legati: 
al suo tessuto produttivo ceramico, al museo, 
alle realtà istituzionali e amministrative. 
Ci è sembrato naturale che questo viaggio 
includesse anche una tappa qui: Cutrofiano 
è infatti, per quantità e qualità produttiva, 
una delle città italiane più importanti nel 
panorama della ceramica. Sarà il contesto 
ideale per una festa autentica, ricca di con-
tenuti e significati», conclude Isola, «un 
augurio sincero a tutti gli artigiani che si 
cimenteranno e daranno spettacolo dietro 
al tornio». 
Nelle ultime edizioni a trionfare è stato 
proprio il salentino Giuseppe Colì.  
Il maestro di Cutrofiano ha portato a casa 
il titolo di campione mondiale Tecnico 
maestri per ben sei volte. 
Il campionato si svolge ogni anno in una 
differente città italiana con una grande 
tradizione nel campo della ceramica. 
I tornianti, oltreché dall’Italia, sono pro-
venienti da Paesi di tutto il mondo come 
Giappone, Spagna, Turchia, Francia. 
«Per noi cutrofianesi, la ceramica è molto 
più di un mestiere: è parte della nostra 

anima», sottolinea il sindaco Luigi Me-
lissano, «ospitare il Mondiale della Ceramica 
è motivo di grande orgoglio e gioia. È un’op-
portunità per mostrare al mondo il nostro 
saper fare, ma anche per accogliere nuove 
culture, esperienze e idee. Cutrofiano vi apre 
le porte con il cuore, pronta a vivere insieme 
questo straordinario viaggio tra tradizione 
e creatività». 
«Ospitare nella nostra Città il Mondial Tor-
nianti, l’evento che celebra l’arte del tornio 
e i migliori maestri tornianti provenienti 
da tutto il mondo», sottolinea l’assessora 
con delega alle attività produttive di Cu-
trofiano, Alessandra Blanco, «rappresenta 
un obiettivo importante che ci rende parti-
colarmente orgogliosi. È un traguardo che 
abbiamo sempre cercato con forza di rag-
giungere e siamo felici e onorati di ospitare 
per la prima volta nella nostra città un 
evento di tale portata. Cutrofiano rappre-
senta senza ombra di dubbio uno dei poli 
di riferimento per i ceramisti in Puglia e 
non solo. I nostri artigiani sono da sempre 
apprezzati per la qualità dei lavori ed il 
gusto nel plasmare la materia.  
«Vi aspettiamo», l’invito di Alessandra 
Blanco «il 2 e 3 maggio a Cutrofiano, in 
piazza Municipio, con i migliori maestri 
tornianti in azione, tra musica, laboratori e 
degustazioni dei prodotti tipici locali». 
«Felici di prendere parte a questa edizione 
che si terrà a Cutrofiano», aggiunge Carla 
Benedetti presidente MTGG Faenza, 
«teniamo molto a questa manifestazione 
che racconta del mestiere più antico del 
mondo e dell’incontro-scontro tra questi 
maestri. Un evento che, per l’occasione, rac-
conterà la bellezza e la tradizione del terri-
torio di Cutrofiano e dell’intera Puglia». 
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A CUTROFIANO IL MONDIAL TORNIANTI
Venerdì 2 e sabato 3 maggio. L’evento itinerante che celebra l’arte del tornio e i suoi straordinari 
artigiani che si sfideranno in prove di abilità, trasformando l’argilla in opere d’arte
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Dopo l’improvvisa e prematura scomparsa 
del sindaco Biagio Raona, deceduto il 15 
ottobre scorso, gli elettori di Corsano 
torneranno alle urne tra domenica 25 e 

lunedì 26 maggio per eleggere sindaco e consiglio 
comunale. 
Come già anticipato da queste colonne saranno tre i 
candidati sindaci e le relative liste in lizza. 
In continuità con l’amministrazione uscente il gruppo 
di Corsano Futura sosterrà Francesco Caracciolo, 
vicesindaco uscente che ha svolto le funzioni di primo 
cittadino da ottobre 2024. Nella lista a suo sostegno ci 
sarà anche di Edoardo Raona, figlio del compianto 
sindaco. 
Corsano Insieme, sempre lista civica, invece, fa 
riferimento all’area di centrosinistra e avrà come 
candidato sindaco Pierluigi Ciardo, già segretario del 
circolo cittadino del Partito Democratico. 
L’altra lista, sempre presente nelle ultime 
competizioni elettorali, è quella di Alternativa 
Proletaria, il cui candidato sindaco sarà ancora una 
volta Luigi Russo. 

CORSANO: TUTTI I CANDIDATI
Corsa a tre. In lizza Francesco Caracciolo, vicesindaco uscente, con Corsano Futura,  
Pierluigi Ciardo candidato di Corsano Insieme e Luigi Russo con Alternativa Comunista

Edoardo Raona  
Cosimo Bello  
Luciana Biasco  
Antonio (Gattuso) Chiarello  
Fabrizio Chiarello  
Enza De Francesco  
Biagio De Giorgi  
Antonio De Salvo  
Biagio (Biagetto) Mariano 
Margherita Mariano 
Antonio Orlando 
Paola Orlando

Pierluigi Antonazzo  
Antonella Bleve  
Luigia (detta Gina) Casciaro 
Luigi Casciaro 
Biagio Cazzato 
Luciana Chiarello 
B.R. Luigi (Gigi) Chiarello 
Giorgio Martella 
Leonardo Martella 
Daniela Mauro 
Anna Chiara Orlando 
Ilaria Russo

Pietro Casciaro 
Andrea Conte 
Anna Maria Dell’Abate 
Cosimo De Marco 
Biagio Licchetta 
Salvatore Stragapede 
Matteo Longo 
Annalisa Cordella 
Anna Maria Mauro 
Flavia Martella 
Ivan Martella 
Pierluigi Caracciolo

Candidato  
sindaco 
FRANCESCO  
CARACCIOLO

Candidato  
sindaco 
PIERLUIGI 
CIARDO

Candidato  
sindaco 
LUIGI  
RUSSO

C
o
m

m
it

te
n

te
 r

es
p

o
sa

n
b

il
e:

 i
l 

ca
n

d
id

at
o



ilgallo.it 3 / 16 maggio 20258 PP UU BB BB LL II CC II TT ÀÀ



Inserto del Numero 09 (805) 3 / 16 maggio 2025 [www.ilgallo.it - info@ilgallo.it] 

IL GALLO NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI PER L’EDITORIA, VIVE SOLO GRAZIE AGLI INVESTIMENTI DEGLI INSERZIONISTI - Per la pubblicità 371 37 37 310 (anche Whatsapp)

dal nostro inviato  
Giuseppe Lagna

In giro per il centro 
abbiamo chiesto un parere 
ai commercianti, anche loro 

assidui frequentatori del Capozza e 
convinti che la promozione sarà un 
volano anche per economia cittadina

Mancano al traguardo ancora 
due giornate, ma che 
importa? Il Capozza, forte di 
cinquemila spettatori esplode 
letteralmente in un boato e, 
come d’incanto, riappare uno 
splendido sole, anche per la 
gioia dei tanti fotoreporter in 
campo, gli operatori televisivi 
in tribuna e lo smartphone 
dei tifosi....

LA STAGIONE
Il film del campionato

LA FESTA
Sana gestione

LE PAGELLE
Praticamente perfetti

III

Il presidente Antonio 
Filograna Sergio, con gli 
occhi lucidi, la voce tremante 
e lo sguardo rivolto al cielo, 
grida: «Grazie zio! È stato 
proprio lui da lassù a indicarci 
sempre la strada, i sacrifici da 
compiere, il rispetto degli altri, 
la generosità senza fine. 
Abbiamo regalato un sogno 
alla città» V

V

VII

La svolta dopo il cambio in 
panchina e l’arrivo  
di Vito di Bari al posto di 
Giuseppe Laterza. Proprio il 
nuovo tecnico ha meritato il 
voto più alto (10) per come ha 
saputo gestire la rosa e 
motivarla. Per tutti gli altri 
dai giocatori al team 
dell’allenatore al preparatore 
atletico un rotondo nove VI

Commercianti felici

Società vincente
Hanno giocato un ruolo 
fondamentale tutte le 
componenti necessarie per il 

ritorno tra i professionisti

Bentornato a    asa  
       Casarano

C

foto pejrò

Bentornato a    asa  
       Casarano

C
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Al termine di una partita 
senza storia (4-0 contro 
l’Andria), disputata sotto 

un cielo sabbioso di aprile e i riflettori 
accesi, il triplice fischio arbitrale 
sancisce la matematica certezza del 
ritorno in serie C (oggi Lega Pro) del 
Casarano, dopo ventisette anni di alti e 
bassi tra promozione, eccellenza e serie 
D, sotto diverse gestioni societarie. 
Mancano al traguardo ancora due 
giornate, ma che importa? Il Capozza, 
forte di cinquemila spettatori esplode 
letteralmente in un boato e, come 
d’incanto, riappare uno splendido sole, 
anche per la gioia dei tanti fotoreporter 
in campo, gli operatori televisivi in 
tribuna e lo smartphone dei tifosi. 
Scorrono nella mente le fasi del film di 
un campionato difficilissimo come 
quello del girone H, che per le Serpi del 
patron Antonio Filograna Sergio non era 
anche quest’anno partito al meglio, 
tanto da occupare già alla quarta 
giornata appena il sesto posto in 
classifica. 
 

IL PUNTO DI NON RITORNO 
 

Il punto di non ritorno 
giunge con la sconfitta ad 
Andria, dove i Rossoazzurri 

cedono agli avversari il primo posto in 
classifica, non riuscendo come le altre 
otto volte a ribaltare l’iniziale 
svantaggio, insomma un’altalena 
continua, frutto di prestazioni 
discontinue e non consone alla sontuosa 
rosa a disposizione di Giuseppe Laterza. 

A sostituirlo in panchina giunge Vito Di 
Bari, ai più sconosciuto, ma noto per 
aver salvato il Bari dalla retrocessione in 
serie C, unitamente al fido collaboratore 
Federico Giampaolo, tanto che a 
microfoni spenti chi scrive ebbe a dirgli 
“mister, qui il compito assunto è 
opposto”, ricambiato con un sorriso 
compiacente. 

 

CAMBIO DI PASSO 
 

Il resto è noto: dopo il 
pareggio in casa contro il 
Gravina, con solo due 

sedute di allenamento, ecco le due 
esplosioni di reti contro le malcapitate 
Ischia (otto a tre) e Costa d’Amalfi (sette 
a zero), per proseguire la marcia senza 
più sconfitte, inarrestabile, e staccando 
inesorabilmente, giornata dopo 
giornata, le principali avversarie 
(Nocerina, Martina, Fidelis Andria, 
Virtus Francavilla). 
Di questa cavalcata verso la promozione 
tra i professionisti, resteranno alla 
mente dei tifosi e del vasto pubblico, 
tornato in massa al Capozza, le manovre 
imperiose di gioco sin dalle prime 
battute degli incontri, la mentalità 
offensiva, la consapevolezza delle 
proprie capacità da parte di ogni 
calciatore, anche di coloro costretti in 
panchina o a volte in tribuna, ma pronti 
a dare il massimo nel frangente del 
bisogno. All’entusiasmo irrefrenabile 
delle nuove generazioni, separate da 
quasi un trentennio lontano dal calcio 
che conta, ecco affiancarsi sotto forma di 
occhi lucidi la nostalgia dei più avanti 
negli anni e la speranza che si 
riaffermino i tempi in cui la città di 
Casarano splendeva in ogni settore della 
società e che i successi del calcio siano 
volano economico e produttivo in tutto 
il comprensorio. 
Il mitico Capozza, opportunamente 
sottoposto al maquillage necessario per 
l’omologazione tornerà a scenario di 
confronto con squadre di grandi città, 
considerando fra l’altro che il Casarano 
sarà l’unica squadra professionista dopo 
il Lecce nelle tre province del cosiddetto 
Grande Salento, ad ergersi portavoce. 

Cavalcata trionfale
Il film del campionato.  Resteranno alla mente dei tifosi tornati in massa al Capozza,  
le manovre imperiose di gioco, la mentalità offensiva e la consapevolezza della propria forza 
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Una sana gestione societaria
Lacrime di gioia. Il presidente Filograna Sergio: «Grazie zio, da lassù ci hai indicato la strada» 
Di Bari: «Gruppo straordinario e forte». Navone: «Felice per la famiglia Filograna»

L’appello ai tifosi a evitare la co-
siddetta “invasione pacifica” del 
campo è stato ordinatamente ri-

spettato e gli addetti alla sicurezza han per-
messo l’ingresso sul terreno di gioco, oltre 
a calciatori, dirigenti e tecnici già presenti, 
esclusivamente ai familiari e operatori 
dell’informazione. 
In un tripudio di cori, tra lacrime di gioia e 
abbracci continui,  le dichiarazioni a caldo 
del presidente Antonio Filograna Sergio 
e del tecnico Vito Di Bari. 
Il presidente, con gli occhi lucidi, la voce 
tremante e lo sguardo rivolto al cielo, grida: 
«Grazie zio! È stato proprio lui da lassù a in-
dicarci sempre la strada, i sacrifici da com-
piere, il rispetto degli altri, la generosità 
senza fine. In tutta questa stagione molto av-
vincente, ho vissuto i rapporti con la squadra, 
come una famiglia, come sarebbe piaciuto a 
lui. Così tecnici e giocatori ci hanno ripagato 
alla grande. Abbiamo regalato un sogno alla 
città, facendolo diventare realtà». 
Traguardo raggiunto nel segno del giovane 

allenatore Vito Di Bari, giunto a Casarano 
dalla Primavera del Bari, che dichiara felice, 
circondato dai calciatori e dai propri fami-
liari: «Emozioni uniche. Un sogno che diventa 
realtà. Ho avuto la grande chance di allenare 
un gruppo straordinario e forte, penso che la 
promozione sia il giusto premio per quanto 
fatto durante l’anno. Ha vinto la famiglia, 
non soltanto la squadra. È per me un’emo-
zione indescrivibile, la mia prima vittoria di 
un campionato nelle vesti di allenatore». 
Commosso anche Fulvio Navone, direttore 
generale ed ex bandiera rossoazzurra: 
«Sono felicissimo per la famiglia Filograna 
Sono nato e cresciuto con loro e molto proba-
bilmente ci morirò. Meritano questo e tanti 
altri successi». 
Il vice dg e segretario generale Antonio 
Obbiettivo (alla seconda promozione con-
secutiva dopo quella di Altamura): «Tutte le 
componenti hanno profuso un lavoro straor-
dinario. Ma grande merito va al nostro pre-
sidente Antonio Filograna. Siamo felici per 
aver regalato questo alla città». 

Dopo la promozione in serie 
D con la famosa tripletta 
nella stagione 2018-2019, il 

Casarano ha affrontato cinque campio-
nati nella quarta serie, caratterizzati da 
magri risultati a fronte dell’ingente im-
pegno economico del patron Antonio 
Filograna Sergio, eccezion fatta per la 
stagione 2021-2022, in cui risorse 
meno esose portarono la squadra gui-
data da Alessandro Monticciolo ad 
una salvezza all’ultima giornata. 
Per il resto, tre stagioni ugualmente 
terminate con l’accesso ai play-off, af-
frontati non certo in grande spolvero, 
hanno convinto Antonio Filograna Ser-
gio a prendere la guida della Società del 
Casarano Calcio direttamente nelle sue 
mani, alla stregua di uno speciale re-
parto della sua azienda “Leo Shoes”. 
Un altro aspetto saliente della nuova 
gestione societaria è stato quello di ri-
nunciare alla figura del direttore spor-
tivo, affidando la formazione della rosa 
dei calciatori al duo costituito da An-
tonio Obbiettivo e da Fulvio Navone, 
bandiera e icona rossoazzurra, passato 
da direttore generale a mansioni e 
compiti decisionali: campagna acqui-
sti, quindi, effettuata anche con i con-
sigli del tecnico Giuseppe Laterza, 
successivamente sostituito da Vito Di 
Bari. 
A parere unanime degli addetti ai la-
vori, nonostante la presenza di altre 
cosiddette corazzate ai nastri di par-
tenza, era la formazione del Casarano 
quella indicata alla vittoria finale del 
girone H, addirittura da alcuni allena-

tori definita una “doppia squadra” com-
posta da calciatori esperti di pari cara-
tura e da under decisamente pronti a 
ben figurare nella difficile competi-
zione. 
Altri tratti favorevoli alla sana gestione 
di tutto l’ambiente sono stati, nell’or-
dine, la presenza di collaboratori re-
sponsabili ad ogni livello e mansione, 
la prontezza decisionale come ad 
esempio il rapido cambio della pan-
china al primo segnale di allarme e, in-
fine, non ultima la simbiosi creatasi 
finalmente con la tifoseria organizzata 
e ricompattata dopo diversi anni, uni-
tamente all’interesse della popola-
zione, che ha seguito giorno per giorno 
i propri beniamini persino nelle strade 
della città. 
Insomma, hanno giocato un ruolo fon-
damentale tutte le componenti neces-
sarie per il fine da anni perseguito ossia 
quel ritorno tra i professionisti, non 
proprio facile partendo dal girone pu-
gliese-campano della serie D, ritenuto 
il più impegnativo dell’intero stivale 
per la presenza di numerose società 
blasonate e decise al salto di categoria. 
Stavolta è toccato finalmente al Casa-
rano, dopo ben ventisette anni perico-
losamente vissuti e preceduto nelle 
recenti stagioni da Picerno, Cerignola, 
Brindisi, Altamura, non tralasciando di 
menzionare la paurosa crisi di storiche 
società di grandi città, che rendono an-
cora più importante il successo della 
squadra di calcio in un paese di dician-
novemila abitanti.

Da sinistra  
l’allenatore 
Vito Di Bari,  
il presidente 
Antonio  
Filograna  
Sergio, il  
direttore  
generale  
Fulvio Navone 
e il vice dg  
Antonio 
Obbiettivo 
(foto Pejrò)foto pejrò
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GABRIEL FERNANDES  
Portiere under di sicuro 
avvenire, alla seconda 

promozione consecutiva dopo quella 
ad Altamura. VOTO 9 
 

EDOARDO ALLOJ  
Secondo portiere, under, bravo ma 
poco utilizzato. NG 
 

MARCO FERILLI 
Terzo portiere, in forza alla Juniores. 
NG 
 

GIANMARCO RIZZO 
Per lui un ritorno nella difesa del 
Casarano, poco schierato, ma sempre 
pronto. VOTO 9 
 

MATTEO LEGITTIMO 
Capitano, casaranese doc, leader in 
difesa e e nel gruppo. VOTO 9 
 

MILOS MILICEVIC 
Under, difensore, selezionato nella 
Rappresentativa serie D. VOTO 9 
 

ALESSIO BARONE 
Difensore, under giunto a dicembre, 
classe e volontà. VOTO 9 
 

ANTONIO GUASTAMACCHIA 
Difensore esperto, al terzo anno nel 
Casarano, spesso capitano. VOTO 9 
 

GIOVANNI PINTO 
Gran difensore di fascia e cursore 
difficilmente contrastabile. VOTO 9 
 

JAVIER MORALES 
Difensore forte e propositivo, 
sostegno al centrocampo. VOTO 9 

HELDER BALDÈ   
Forte difensore. NG 

 

GIUSEPPE ALBO  
Difensore under. NG 

 

ANTONIO D’ALENA  
Esperto centrocampista, visione 
ampia e precisa. VOTO 9 
 

GAETANO LOGOLUSO  
Per lui un ritorno al Casarano,  
centrocampista metronomo. VOTO 9 
 

MAURO CERUTTI 
Al secondo anno nel Casarano, 
centrocampista d’interdizione, poco  
schierato ma sempre pronto. VOTO 9  
 

LEANDRO VERSIENTI 
Calciatore polivalente, sicuro in ruoli 
a sostegno dell’attacco. VOTO 9  

DIEGO MALAGNINO 
Under di sicuro avvenire, prodotto del 
vivaio, a segno una volta. VOTO 9  
 

LEANDRO TEIJO  
Centrocampista arcigno e di grande 
spessore, sempre pronto. VOTO 9  
 

NICOLÒ FASANO  
Under del vivaio. NG 
 

MATTIA BERTAGNINI 
Under, selezionato nella 
Rappresentativa serie D. NG 
 

MALIK OPOOLA 
Esterno d’attacco, poco schierato, ma 
pronto a rete. VOTO 9  
 

GIANCARLO MALCORE 
Attaccante di categoria superiore, 
capocannoniere. VOTO 9  

VINCENZO FERRARA 
Attaccante molto tecnico e 
realizzativo. VOTO 9 
 

NICOLA LOIODICE 
Fromboliere inarrestabile, uomo -
squadra. VOTO 9 
 

LEONARDO PEREZ 
Al secondo anno nel Casarano, poco 
utilizzato ma pronto al gol. VOTO 9 
 

ANDREA SARANITI 
Attaccante esperto e uomo - squadra. 
VOTO 9 
 

ISMAEL CAJAZZO 
Under di grande avvenire, spesso a 
rete. VOTO 9 
 

VITO DI BARI 
Allenatore ambizioso e gran 
motivatore, ha gestito con capacità 
una rosa ampia, mantenendo alto lo 
spirito di gruppo. Vittoria del 
campionato giusto premio. VOTO 10 
 

FEDERICO GIAMPAOLO 
Allenatore in seconda, sicuro e pacato,  
valido sostegno al titolare. VOTO 9 
 

GIOVANNI INDIVERI 
Allenatore dei portieri già con 
Laterza. VOTO 9 
 

FRANCESCO PETRUZZELLI 
Preparatore atletico di valore e con 
risultati evidenti. VOTO 9 
 

ANDREA SANTOMASI 
Esperto addetto al recupero 
infortunati. VOTO 9

Pagella da 9, con il plus Di Bari
Alto rendimento. Dopo il cambio in panchina tutta la rosa ha alzato il suo rendimento  
Per questo il voto più alto va all’allenatore subentrato capace di gestire al meglio la squadra 

foto pejrò



ALESSANDRA COSTA  
(Costa Confezioni) 

 

«Per me che son cresciuta 
al seguito del Casarano 
con mio padre Gigi è stata 
una grande gioia e spero 
che la serie C riporti la 
città agli splendori sociali 
ed economici di un tempo». 
 

LEONARDO SCORRANO  
(Buffetti Computer Store) 

 

«Come recita lo striscione 
apposto al mio negozio, si 
è trattato di una continuità 
tra l’epoca di Mesciu Ucciu 
Filograna e suo nipote An-
tonio. Tutto questo non po-
trà che assicurare vantaggi 
all’economia della Città e 
del comprensorio». 
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La Serie C farà bene a tutti
Un promozione per tutta la Città. «Volano economico»; «Ne verrà lustro anche per l’economia  
e la socialità della Città»; «Spero riporti la città agli splendori sociali ed economici di un tempo»

Dopo la Promozione in Serie C dei rossoazzurri, il nostro inviato Giuseppe 
Lagna, è stato in giro per  il centro a chiedere un parere ai commercianti,  
anche loro assidui frequentatori del Capozza.

Gianni Toma Agostino MalorgioAnnalisa Giorgino Alessandro Venneri Alessandra CostaAldino Antonaci Leonardo ScorranoPaolo Mele

GIANNI TOMA  
(Toma Orologi)  

 

«Felice della grande stagione e 
del ritorno del Casarano  tra i 
professionisti, sarà volano eco-
nomico per l’intera città. Gioi-
sco anche per aver contribuito 
al rilancio della squadra alcuni 
anni fa». 
 

ANNALISA GIORGINO  
 

(Civico 16 Abbigliamento) 
 

«Sono molto contenta per la 
vittoria del campionato, che 
porterà notorietà alla città e 
incremento alle attività com-
merciali».

AGOSTINO MALORGIO  
(Enjoy Pizza Restaurant) 

 

«Sono sicuro che la promo-
zione del Casarano in serie C 
darà lustro anche all’economia 
e alla socialità nella città, con 
vantaggi anche nelle attività di 
ristorazione». 
 

ALESSANDRO VENNERI  
 

(Libreria Dante Alighieri) 
 

«Sicuramente la risalita del 
Casarano nei professionisti 
apporterà ampi riflessi in tutte 
le attività del territorio, com-
prese quelle sportive e cultu-
rali».

PAOLO MELE  
(Bar Betitaly) 

 

«Con il ritorno del Casarano nel pro-
fessionismo tutta la città deve essere 
soddisfatta, perché è noto che il cal-
cio può rappresentare occasione di 
ripresa in ogni ambito sociale». 
 

ALDINO ANTONACI 
(Trattoria La Pergola) 

 

«Dopo quasi un trentennio di alti e 
bassi, siamo riconoscenti all’impe-
gno del presidente Antonio Filograna 
Sergio per aver riportato il Casarano 
in serie C, questo avrà certamente ri-
percussioni positive in ogni settore 
dell’economia cittadina».

GIOVANNA D’AGNELLO 
(Crazy Tabacchi e Servizi online) 
 

«Finalmente! La Serie C è 
un’altra cosa. Il salto di ca-
tegoria ce lo siamo meritato 
tutti. In particolare, noi ti-
fosi. Dico “noi” perché, oltre 
ad occuparmi della riven-
dita dei biglietti per le par-
tite nella mia tabaccheria, 
sono un’assidua frequenta-
trice della curva. Quando 
abbiamo potuto cantare “ce ne andremo in Se-
rie C”, in curva erano tanti gli occhi gonfi. La 
terza serie darà lustro alla città e, ne sono si-
cura, anche l’economia casaranese se ne gio-
verà. Sono felice anche per i calciatori, ne ho 
conosciuti molti e sono tutti bravi ragazzi. Così 
come sono felice per il presidente, se lo merita. 
Domenica 4 maggio al Capozza ci sarà il pie-
none e sarà gremita anche la Curva Sud.  
Faremo una grande festa, questo è sicuro!».
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TAVIANO: PELLEGRINO O STEFANELLI?
Per il dopo Tanisi. Sfida tra la vicesindaco uscente a capo di Taviano Guarda Avanti e 
Francesco Pellegrino, vicensidaco sempre di Tanisi nel corso del suo primo mandato

Sabrina Burlizzi 
Vito D’Argento 
Omar Del Rosario 
Gianni Fonseca 
Emanuela Garofalo 
Erika Leone 
Antonino Manni 
Daniela Meneleo 
Alessandra Mercutello 
Giorgia Montunato 
Silvia Palamà 
Stefano Piccinno 
Carlo Deodato Portaccio 
Paola Ria 
Germano Santacroce 
Marco Stefano

Giuseppe Tanisi 
Antonella Previtero 
Paola Cornacchia 
Francesco Lezzi 
Salvatore Rainò 
Alessio Inguscio 
Massimo Mosticchio 
Chiara Minerva 
Lucy D’Ingiullo 
Martina Mauramati 
Mariassunta Garzia 
Simona Armida 
Marco Carluccio 
Elisa Ferocino 
Silvio Spiri 
Lucia Chetta

Candidata  
sindaca 
FRANCESCO 
PELLEGRINO

Candidato  
sindaco 
SERENA 
STEFANELLI

Tutto confermato come da 
nostre anticipazioni a Taviano: 
sarà sfida a due in occasione 
delle amministrative di fine 

maggio che decideranno chi prenderà il 
posto dell’ex Giuseppe Tanisi, la cui 
esperienza si è conclusa prematuramente 
ad inizio 2025. 
“Radici e Futuro Taviano” candida a 
sindaco Francesco Pellegrino, già 
vicesindaco in occasione del primo 
mandato da primo cittadino di Tanisi (lo 
sostengono gli ex gruppi consiliari di Per 
la Città, Taviano Futura e Taviano Libera). 
È stata vicesindaca nell’ultima 
consigliatura, sempre guidata da  
Giuseppe Tanisi, invece, la candidata  
della lista “Taviano Guarda Avanti”,  
Serena Stefanelli. 
Dopo mesi tribolati, tra fratture, diaspore 
e ricomposizioni, Taviano si è ritrovata 
senza sindaco e amministrazione.  

Il 10 gennaio scorso sei consiglieri di 
maggioranza e tre di minoranza (uno in 
più di quelli ancora a favore del sindaco) 
hanno sfiduciato il sindaco Giuseppe 
Tanisi.  
Presso uno studio notarile 
di Casarano, hanno messo nero su bianco 
la loro sfiducia Biagio Salvatore Palamà, 
Carlo Deodato Portaccio e Daniele 
Meneleo dall’opposizione, assieme a 
Marco Stefano, Germano Santacroce, 
Viviana Anna Calzolaro, Gianni Fonseca, 
Sabrina Burlizzi e Stefano Piccinno, tutti 
facenti parte della vecchia maggioranza.  
Così gli aventi diritto al voto di Taviano 
saranno chiamati alle urne nel fine 
settimana del 25 e 26 maggio, per 
eleggere sindaco e consiglio comunale.  
Dovranno scegliere tra Serena Stefanelli, 
in continuità con l’amministrazione 
uscente e Francesco Pellegrino a capo di 
“Radici e Futuro”.
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Il mese di aprile è stato un 
primo banco di prova per 
Tricase Porto, reduce da un 
inverno all’insegna dei can-

tieri. La marina è tornata ad accogliere il 
tempo libero di centinaia di persone che, 
tra il sole primaverile, le festività e i lun-
ghi ponti, hanno ripreso a godere del 
mare e dei servizi che le attività prospi-
cienti offrono.  
Oltre che per i primi bagni, è stata anche 
l’ora per una parziale riapertura delle 
aree interdette, durante la stagione 
fredda, dai lavori con cui l’amministra-
zione comunale ha progettato il nuovo 
look del cosiddetto waterfront. 
Di che interventi si tratti abbiamo già 
dettagliatamente parlato in passato: dal 
rifacimento delle aree di sosta in prossi-
mità della Rotonda, al rifacimento del 
tratto in prossimità del mare di via Duca 
degli Abruzzi (con ricreazione del verde); 
dalla realizzazione di una nuova area 
verde sulla falesia alle spalle di Punta 
Cannone (in prossimità della scogliera 
nota come “l’Arco”) al dragaggio del 
porto, passando per la (non ultima) indi-
viduazione di nuove aree di sosta, in ri-
sposta alla parziale perdita di parcheggi 
legata ad alcune delle nuove opere. 

La finestra pasquale, al netto della riaper-
tura di via Duca degli Abruzzi e dei par-
cheggi lato Rotonda, ha disseminato 
dubbi nei frequentatori di Tricase Porto, 
che si interrogano sulla bontà di alcuni 
interventi e sui pochi posti auto.  
Il tema lavori, in particolare, è finito per 
essere oggetto del consiglio comunale del 
28 aprile, poi andato deserto.  
La minoranza aveva richiesto chiarimenti 
sul dragaggio e sulle nuove opere.  
In particolare, dopo lo sversamento in 
mare di parte della terra delle nuove 
aiuole di via Duca degli Abuzzi e del-
l’Arco, evento che ha avuto anche ampia 
risonanza sui social. 
 

LE ATTIVITÀ (NON) DICONO 
 

Insomma, anche se all’estate 
manca ancora un mese e 
mezzo, i riflettori sulla ma-
rina sono già accesi.  

Abbiamo fatto capolino tra i titolari delle 
attività del posto per chiedere se prevale 
la fiducia o la preoccupazione. 
Tra chi non è (o non si rende) reperibile e 
chi preferisce non rispondere, trapela 
principalmente un’idea: l’operazione 
andava fatta prima. 

Ci mette la faccia (onore al merito) Da-
niele Grimaldi, del Menamè, sempre 
pronto a spendere la propria opinione 
senza remore: «Sappiamo che l’ammini-
strazione, che ha incontrato noi operatori 
circa un mese fa, sta lavorando per risolvere 
le criticità ancora in atto. Ci aspettiamo, in 
particolar modo per la questione parcheggi, 
un intervento netto, per non passare dal 
caos all’emergenza. I tanti progetti dimo-
strano che su Tricase Porto è stata riposta 
grande attenzione. Sarebbe un peccato non 
porne altrettanta sulle esigenze di chi la 
frequenta». 
 

DOVE PARCHEGGEREMO? 
 
Dove parcheggeremo que-
st’estate?  
Lo abbiamo chiesto in primis 
al sindaco Antonio De 

Donno: «La carenza di parcheggi è un di-
lemma storico di Tricase Porto, che perdura 
da decenni. A marzo abbiamo pubblicato 
un avviso affinché privati possano mettere 
a disposizione delle aree da adibire a par-
cheggio. Sono già arrivate le prime risposte 
di alcuni e con altri siamo in fase di collo-
quio per esaminare la fattibilità delle pro-
poste. Al momento sono già quattro le 
valutazioni in corso e mi assumo la respon-
sabilità di dire che la nostra amministra-
zione darà una svolta definitiva alla 
questione, individuando delle aree di sosta 
che, a Tricase Porto, saranno ubicate nei 
pressi del lungomare». 
 
Mancano le ufficialità e ballano anche di-
verse trattative. Abbiamo seguito le voci 
di corridoio e quelle di paese per saperne 
di più. 

Si parla di Mauro Arena tra gli interes-
sati alla partita. Ma l’imprenditore, rag-
giunto telefonicamente dalla nostra 
Redazione mentre è all’estero, ha spie-
gato: «Non posso far altro che offrire un 
mio parere sulla situazione del porto, dove 
trovo che gli interventi in essere siano belli 
e lodevoli nel lungo periodo ma che si sa-
rebbero dovuti prevedere degli accomoda-
menti preventivi, per non incappare nella 
situazione di difficoltà di cui si parla. Tut-
tavia, non posso confermare di aver voce in 
capitolo nella questione parcheggi: non ne 
so nulla e non sono coinvolto in nessuna 
delle valutazioni e delle trattative in atto». 
Nel frattempo, sotto gli occhi di tutti, in 
via Doria, alle spalle dei locali che in 
passato hanno ospitato la Guardia 
Medica, da qualche giorno sono all’opera 
delle pale meccaniche.  
Un terreno è stato ripulito dalla vegeta-
zione spontanea, facendo emergere 
un’area che ha l’identikit di un parcheggio 
da diverse decine di posti. Proprietaria ne 
è la famiglia Pitton. Un giro di telefo-
nate conferma una trattativa in stato 
avanzato per la cessione dell’area ad un 
imprenditore interessato. Mancheranno 
pure le firme, ma le ruspe in azione par-
lano da sé. Altri terreni chiacchierati, su 
cui tutto ancora giace, sono in via Duca 
degli Abruzzi. Proprio in prossimità del-
l’ex tratto alberato, che con la riqualifica-
zione è rimasto orfano dei vecchi 
parcheggi, potrebbe nascere un’altra area 
di sosta per mano di privati.  
 

Se le proposte son quattro, all’appello ne 
mancano due, che al momento non fanno 
capolino nemmeno tra le voci di corri-
doio. 

 

A MARINA SERRA 
 
Voci che prendono forma in-
vece a Marina Serra, dove il 
sindaco ha anticipato: «Con 

tutta probabilità avremo due parcheggi. 
Uno a monte della marina e uno in prossi-
mità del litorale».  
In via di definizione quest’ultimo: sorgerà 
in zona Lavaturo (terreno Cazzato Otta-
vio) , in quei terreni dirimpetto la sco-
gliera e nascosti da canne e vegetazione, 
e in sostituzione dell’attuale area di sosta 
(selvaggia) sul piazzale. 
 

TRA RISCHI E OPPORTUNITÀ 
 

Tornando al Porto, ha fatto 
scalpore pochi giorni fa la di-
scesa in mare della terra pro-
veniente dalle aiuole appena 

realizzate.  
Un effetto prevedibile delle prime piogge, 
hanno detto in tanti.  
La pensa così anche il primo cittadino, 
che ha spiegato: «Avevamo preannunciato 
questo rischio all’Ufficio Tecnico, che ora 
sta predisponendo una variante al progetto, 
eredità della precedente amministrazione. 
Verranno realizzati degli argini e dei terraz-
zamenti per evitare che quanto successo 
possa riaccadere». 
 
Il nuovo Belvedere in fase di realizzazione 
in località Arco, in prossimità di Punta 
Cannone, è l’altro tema caldo a Tricase 
Porto in queste settimane.  
L’opera, non ancora ultimata, non con-
vince tutti.  
 
C’è chi rimpiange (anche qui) la possibi-
lità di parcheggiare venuta meno e chi è 
scettico sull’idea di creare un’area verde 
esposta all’affaccio sul mare e alle conse-
guenze che le intemperie possono por-
tare.  
 
Il sindaco De Donno spiega: «Purtroppo, 
quello che tutti abbiamo sempre utilizzato 
per parcheggiare non è mai stato un par-
cheggio autorizzato e non lo può essere alla 
luce delle evidenze recentemente emerse. 
Una parte di quest’area è interessata da un 
pericolo crollo, per via di un ingrottamento 
importante. Abbiamo quindi progettato, co-
gliendo l’opportunità dei fondi del PNRR, di 
destinare questo posto alla realizzazione di 
un nuovo Belvedere che, ne sono certo, ap-
prezzeremo tutti non appena sarà realiz-
zato. Le condizioni della falesia non 
permettono di mantenere l’accesso dei 
mezzi a quell’area e anche il traffico veico-
lare sulla strada adiacente dovrà subire 
una variazione: chi arriverà da Andrano 
svolterà in via Santa Marcellina per pro-
cedere verso il Porto, mentre il tratto a go-
mito di via Vittorio Bottego non sarà più 
a doppio senso ma a senso unico in uscita 
dalla marina». 
 
Infine, una battuta sul dragaggio, che 
tiene col fiato sospeso: «Le lungaggini di 
questo intervento, rientrante in un avviso 
pubblico regionale, purtroppo si sono rive-
late denominatore comune di tutti i porti 
interessati, non solo di quello di Tricase. 
Dopo la riunione dei giorni scorsi con i pro-
gettisti, a breve partiranno le operazioni e 
nell’arco di un mese ci verrà consegnato il 
porto dragato».  

Lorenzo Zito
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TRICASE PORTO CON LE QUATTRO FRECCE
Verso l’estate. Tra cantieri e carenza di parcheggi, abbiamo seguito umori e trattative in corso 
per le nuove aree di sosta. Nuovi sensi unici sulla via di Andrano. Novità anche a Marina Serra 

IL SINDACO DE DONNO ANNUNCIA NUOVO SENSO UNICO

Chi arriverà da Andrano  
svolterà in via Santa  

Marcellina per procedere verso 
il Porto, mentre il tratto a gomito 

di via Bottego non sarà più  
a doppio senso ma a senso 
unico in uscita dalla marina

Il terreno di via Doria 
destinato ad area di sosta

Lavori in corso per il Belvedere  
su quello che una volta era  

un parcheggio improvvisato  
in prossimità dell’Arco



Taurisano rinnova l’appuntamento con la 
tanto attesa Festa del Santissimo Croci-
fisso: un’occasione di fede, cultura e anche 
grande spettacolo che unisce la comunità in 

un’atmosfera unica. 
Quella di quest’anno, promette di essere un’edizione 
speciale che anuncia emozioni forti. 
Sabato 3, presso la Cappella del SS. Crocifisso, Sante 
Messe alle 8 e alle 10. Alle 11 traslazione della venerata 
immagine del SS. Crocifisso nella Chiesa SS. Apostoli 
San Pietro e Paolo dove sarà celebrata la Santa Messa 
alle 18,30.  
Alle 19 la processione per le vie del paese. 
Nel corso della giornata presterà servizio il Gran Con-
certo Bandistico Associazione “G. Verdi” di Tauri-
sano. 
In cartellone, per sabato 3 maggio, il concerto degli Au-
dio 2, alla ribalta negli anni ’90 e duemila e noti al 
grande pubblico anche per la loro stretta somiglianza al 
compianto Lucio Battisti. Sul palco, con i due artisti na-
poletani,un altro grande esponente della musica parte-
nopea: il percussionista Tony Esposito con la sua 
inconfondibile energia.  
Dopo il concerto, nell’Area So What, street food, birra 
artigianale e DJ set con Manuele Arhgirò.
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TAURISANO, CHE RITMO LA FESTA!
Con gli Audio 2 e Tony Esposito. Fede, cultura e anche grande spettacolo per le celebrazioni 
del Santissimo Crocifisso di sabato 3 maggio che uniscono la comunità in un’atmosfera unica

Aria di festa a Vaste (frazione di Poggiardo) 
per i Santi patroni Alfio, Filadelfio e Cirino, i 
tre Martiri vissuti nel III secolo. I tre fratelli 
nacquero nella Città dei Prefetti, nel III se-

colo. Dai nobili natali, discendevano da Benedetta di Lo-
custe e dal principe Vitale (o Vitalio), padre di quattro 
figli (la primogenita fu madre del martire Erasmo). En-
trambi i genitori furono barbaramente martirizzati.  I tre 
fanciulli vennero educati dapprima da Evodio da Bisan-
zio e, successivamente, dal Sacerdote cristiano Onesimo. 
I loro nomi, le cui radici presentano eminentemente una 
derivazione ellenistica, evidenziano tre significati ben 
precisi: Alfio (di carnagione chiara), Filadelfo (amico del 
fratello), Cirino (piccolo signore). La breve vita terrena 
dei tre Santi si concluse in modo tragico: furono marti-
rizzati per la loro fede Cristiana a Lentini, in Sicilia, nel 
253 d.C. 
La Novena in onore dei Santi Martiri, quest’anno è tito-
lata “La Vita è un Viaggio”, (avviata il 1° maggio con 
l’intronizzazione dei Santi e seguita, il giorno dopo, da 
“Il Miracolo della vita” che si concretizza nelle braccia 
di una madre con la dott.ssa Adriana Carluccio che si 
racconta...) prosegue sabato 3 maggio con “Un Cuore 
che ha R-imparato a battere”: nei corridoi degli ospe-
dali comprendi che la vita non è una gara ma una bene-
dizione. Il dott. Stefano Primitivo si racconta... 
Domenica 4, “Lungo la via che percorsero i Martiri”: 
alle 18,30: Pellegrinaggio e Santa Messa al Pozzo dei 
Martiri. 
Lunedì 5, “Se ognuno di noi vedesse nel prossimo il ri-
flesso di Dio, pensate che ci sarebbe ancora bisogno di 
barconi?”: la Dott.ssa Katia Botrugno si racconta... 
Martedì 6, “Chiusi dentro”: viaggio nelle carceri ita-
liane. La prof.ssa Alba Monti si racconta... 

Mercoledì 7, “Vite spezzate: la tua morte è per me, per 
noi la più grande ingiustizia». L’avv.ssa Maria Cristina 
Rizzo si racconta... 
Giovedì 8, “Non sono stati mamma e papà ad adottare me, 
ma sono stata io con il passare dei giorni, dei mesi e de-
glianni ad adottare loro”. Mina Monteduro si racconta... 
Si entra nel vivo delle celebrazioni venerdì 9 maggio: 
alle 8,30: Santa Messa della vigilia; alle 19,30, la pro-
cessione per le vie del paese.  
Al termine, lo spettacolo itinerante della Salento Street 
Band, Artisti di Strada e il Dj Nico Monteduro. 
Sabato 10, solennità dei Santi Patroni Alfio, Filadelfio e 
Cirino, Sante Messe alle 8, 11 e 19 (in piazza, celebrata 
da don Antonio Tondi, parroco di Collepasso). 
Nel corso della giornata presterà servizio la Grande Or-
chestra di Fiati Lirica Sinfonica di Terra d’Otranto 
Città di Lecce, diretta dal Maestro Giancarlo Perrone.  

Alfio, Filadelfio e Cirino, i Santi di Vaste



Maglie si appresta a celebrare il suo 
patrono San Nicola. In preparazione 
alla festa da lunedì 5 a mercoledì 7 
maggio, ogni sera dalle 19, si terrà 

il Triduo con la celebrazione eucaristica e pen-
siero di meditazione. 
Giovedì 8, giorno di Vigilia, dalle ore 9, Percorso 
Musicale a cura della Banda di Racale, che da 
Piazza Aldo Moro raggiungerà la scuola ele-
mentare e la casa di riposo. Alle 18, celebrazione 
eucaristica presieduta dal parroco don Salvatore 
Sisinni. Al termine, alle 19 circa, la processione 
con il simulacro del Santo per le vie della città. 
Dalle 20,30, in piazza Aldo Moro, lancio di 
palloni aerostatici e Emotions, spettacolo emo-
zionante accompagnato dalle note del Maestro 
violinista Davide Greco. 
Alle 21, la prima accensione musicale delle 
luminarie (le accensioni musicali saranno ri-
petute ogni ora in tutte le serate di festa, sempre 
a partire dalle 21). Alle 21,30, in piazza Aldo 
Moro, per la prima volta a Maglie, spettacolo 
coreografico a sorpresa a cura della Fireworks 
Salento di Corsano. Durante la serata esibizione 
in cassarmonica del Concerto Bandistico Città 
di Racale (Direttrice e concertatrice Anna Ciac-
cia). 
Venerdì 9, alle 7 del mattino, risveglio pirotecnico 
per annunciare il giorno di festa. Sante Messe 
alle 8, 10, 11,15 e 19 (Solenne e presieduta dal 
Rev.do don Luca Matteo).  
In mattinata, nel pomeriggio e in serata esibi-
zione su cassarmonica del Concerto Bandistico 
Città di Francavilla Fontana (M°  Direttore: 
Ermir Krantja).  
Sabato 10, dalle 22, in piazza Aldo Moro Live 
Music Show Hit 80-90-2000 con la cantante 
salentina (è di Miggiano) Ester del Popolo. 
All’una di notte i fuochi d’artificio.  

Domenica 11 maggio, alle 19, in piazza Aldo 
Moro, Mamme in festa!, spettacolo di danza 
della New Aurora Dance, organizzato con l’as-
sessorato alla cultura per omaggiare tutte le 
mamme nel giorno della loro festa. Dalle 20,30 
e per tutta la serata, esibizione della Misto 
Band Street Band, tra piazza Aldo Moro e 
strade del centro, un progetto musicale che 
propone grandi successi di musica italiana e 
internazionale con coreografie e balli. 
Nei quattro giorni di festa anche:  la settima 
edizione di Cibo in Festa, Street Food & Dj 
set con la presenza di alcune aziende agroali-
mentari pugliesi e le loro specialità In Largo 
Madonna delle Grazie; Mercatino dell’arti-
gianato, con numerosi stand in cui aziende, 
artisti e hobbisti metteranno in mostra i propri 
lavori (iniziativa in collaborazione con la Pro 
Loco Maglie); Musica Live e Dj set in piazza 
Caduti di Via Fani: Musica Live e Dj set a cura 
dei locali della piazza; Cibo Internazionale, 
Artigianato e Musica in via Ernesto Sticchi 
presso Doria Factory, con la presenza di diversi 
Dj; Luna Park, nell’area della zona artigianale 
lungo via F.lli Piccinno.
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MAGLIE ONORA IL PATRONO SAN NICOLA
Dall’8 all’11 maggio. Nei quattro giorni dedicati al Santo da Myra anche Cibo in Festa,  
Cibo internazionale, Mercatino dell’artigianato, Musica Live e Dj set

Festeggiamenti per il San Nicola Vescovo a Specchia. 
Nel suo pontificato, Papa Francesco, nel parlare del dialogo e la 
collaborazione tra i cristiani, sottolineava “la sincera devozione al 
Santo vescovo di Myra dei fedeli cristiani d’Oriente e d’Occidente” 

e come le sue virtù possano ispirare il cammino verso l’unità ecumenica, come 
la sua storia e le sue leggende, spesso legate alla carità e all’aiuto ai bisognosi.  
Nella Diocesi di Ugento - S. Maria di Leuca, San Nicola è patrono anche di 
Salve e protettore della comunità parrocchiale di Tricase Porto (la festa è in 
estate ad agosto). A San Nicola Magno è dedicata la cinquecentesca chiesa 
madre di Salve, mentre nel ’600 fu edificato l’omonimo altare barocco e, al-
l’esterno del luogo sacro, i salvesi testimoniarono la loro fede al patrono, con 
la realizzazione dell’artistica colonna sovrastata dalla statua lapidea. A Tricase 
Porto, già agli inizi del ’600, vi era una piccola cappella dedicata al Santo, Pa-
trono della famiglia feudataria Gallone.  
A Specchia i festeggiamenti, organizzati dalla Parrocchia Presentazione Ver-
gine Maria e dal Comitato Feste Patronali, con il patrocinio del comune, si svol-
geranno tra Piazza del Popolo e via Umberto I, addobbate dalla Luminarie 
Santoro di Alessano.  
Sabato 10 maggio, alle ore 18, la Santa Messa in Chiesa Madre e la consegna 
al Patrono della chiave del paese da parte della sindaca Anna Laura Remigi.  
Prenderà, poi, il via la Processione con il simulacro risalente al 1878, durante 
la quale sarà possibile assistere allo spettacolo della Pirotecnica Napoletana 
di Dario Angelo da Matino. Al rientro, verrà impartita la Benedizione con la 
Santa Manna di San Nicola. In serata, in piazza del Popolo, il concerto della 
Tommy the Giò, tribute band di Tommaso Paradiso e The giornalisti.  
Nella mattinata di domenica 11, in piazza del Popolo e nelle strade limitrofe, 
si svolgerà la tradizionale e secolare Fiera di San Nicola. 
Alle 10,30, dopo la temporanea traslazione del Santo dalla Chiesa Madre, don 
Antonio Riva, parroco di Specchia, celebrerà una Santa Messa nella Chiesa 
di San Nicola, luogo sacro riedificato nel rito latino, secondo la tradizione, nel 
1587 sui resti di una precedente chiesa di epoca bizantina, a testimoniare che 
la Puglia e il Salento meridionale sono territori nei quali si riscontra il legame 
tra la religione levantina con quella latina. 
Per tutto il giorno per le strade di Specchia e, in serata, in piazza del Popolo, 
sarà possibile ascoltare le musiche sinfoniche del Gran Concerto Bandistico 
«Pompilio Librando» Città di Racale, diretto dalla Maestra Anna Ciaccia.

La Festa di Specchia

Lecce da applausi. Lezione all’Italia pallonara
Campioni di comportamento e stile. Tra il devastante dolore per la tragica scomparsa di  
Graziano Fiorita e l’imbarazzo di dover a giocare una partita con la morte nel cuore...

Il lunedì è costume 
molto italiano 
discutere delle 
partite del fine 

settimana, celebrare la vittoria 
della propria squadra, sfottere 
chi tifa per una squadra diversa 
dalla tua o prendersela con 
l’arbitro di turno. 
Dopo Atalanta – Lecce lo 
abbiamo fatto anche noi ma 
l’argomento, seppur sempre 
calcistico, è stato molto diverso. 
Lo abbiamo fatto per rendere 
onore al Lecce del presidente 
Saverio Sticchi Damiani. Il 
presidente, un Signore, che 
sicuramente ha poco a che 
vedere con certi personaggi che 
gravitano (e comandano) nel 
mondo del calcio, ha sempre 
detto che il suo Lecce deve 
essere portabandiera dell’intero 
Salento anche nel 
comportamento e nello stile. 
Ed è stato di parola! 
Anche nella difficoltà estrema, 
tra il lutto che devasta per 
l’improvvisa e tragica scomparsa 
del fisioterapisa Graziano 
Fiorita  e l’imbarazzo di dover 
andare a giocare una partita con 

la morte nel cuore. 
Morte non certo sportiva, perché 
anche salvezza e retrocessione 
sono termini che, davanti alla 
vita umana, perdono di 
significato. 
Pur nelle difficoltà di cui sopra, 
il presidente, la società e la 
squadra hanno messo in piedi un 
capolavoro. 
E non ci riferiamo certo al 
pareggio di Bergamo, che pure 
rimane un risultato 
straordinario. 

Ci riferiamo alla protesta civile 
messa in atto senza violare le 
regole, senza sceneggiate ed 
isterie. 
Il Lecce ieri sera ha indossato 
una maglia bianca senza loghi e 
con la scritta «Nessun valore. 
Nessun colore». 
Decisione preannunciata da un 
comunicato stampa della Società 
che andrebbe letto con 
attenzione da tanti ai vertici del 
calcio nostrano: «Ad una grave 
ingiustizia non si risponde 

violando platealmente le regole, 
come se per onorare Graziano si 
debba intraprendere una gara, tra 
noi e la Lega, a chi fa peggio. 
Giocheremo la partita “dei valori 
calpestati”», annunciava il Lecce, 
«ma lo faremo indossando una 
anonima casacca bianca, che non 
ci rappresenta, senza colori, 
stemmi e loghi. Torneremo a 
vestire la nostra maglia quando 
Graziano ritornerà a casa e sarà 
omaggiato, come merita, dalla sua 
gente». 
I ragazzi in campo hanno 
mostrato orgoglio e umanità, 
così come anche il pubblico 
presente, gli ultrà bergamaschi, 
hanno applaudito a lungo i 
giallorossi all’arrivo allo stadio, 
durante la partita e alla fine. 
Non hanno esposto striscioni e, 
per usare un termine in voga in 
questo periodo, hanno tifato in 
modo sobrio, per rispetto della 
vita umana e di chi tutto avrebbe 
voluto fare tranne che giocare 
una partita di pallone. 
Quella domenica il calcio doveva 
fermarsi, doveva chinare la testa, 
farsi piccolo davanti alla vita 
vera. 

Non si gioca sopra le lacrime, 
non si corre sopra il cuore 
spezzato di una squadra che 
aveva solo voglia di piangere. 
Invece, la Lega ha deciso: si è 
giocato. 
Come se il dolore si potesse 
mettere da parte. 
Come se un uomo fosse solo un 
numero da sostituire. 
Ne possono bastare un minuto di 
silenzio o una fascia nera al 
braccio. 
 
La gente comune, le tifoserie, gli 
appassionati di calcio di tutta 
Italia si sono schierati senza 
esitazioni al fianco dei 
giallorossi e contro chi non 
conosce più il significato di 
rispetto, di umanità. 
La Lega ha mostrato di avere 
interesse solo per sponsor e 
televisioni. 
Ha perso l’ultimo briciolo di 
dignità ed ha tradito chi ama il 
calcio con il cuore. 
Attenzione, però: anche un 
amore incondizionato, come 
quello di noi italiani per il calcio, 
può finire. 

Giuseppe Cerfeda



Ricorre quest’anno il 90° an-
niversario della rivolta di Tri-
case, termine utilizzato dalla 
storiografia per ricordare, 

analizzare e studiare quanto accadde nel 
pomeriggio del 15 maggio 1935, quando 
tre tabacchine, un contadino e un ragazzo 
di appena 15 anni furono uccisi nel corso 
di una manifestazione di protesta pro-
mossa da tabacchicoltori e operaie tabac-
chine in difesa del diritto al lavoro. Un 
diritto che la popolazione di Tricase sentì 
minacciato dalla decisione del governo 
fascista di sciogliere i consigli di ammini-
strazione dei cinque Consorzi Agrari esi-
stenti in provincia di Lecce e fonderli nel 
Consorzio Agrario Cooperativo di Terra 
d’Otranto, con sede in Lecce. 
 

MANIFESTAZIONI OSTILI 
 

Dopo la soppressione delle li-
bere organizzazioni sindacali, 
il diritto al lavoro era stato 
fortemente condizionato dal 

regime fascista e ciò aveva prodotto ten-
sioni sociali che, a partire dai primi anni 
Trenta, erano esplose in quelle che il re-
gime etichettava come manifestazioni 
ostili.  
Le tabacchine si ribellavano contro i so-
prusi dei concessionari di tabacco e con-
tro l’obbligatorietà del tesseramento ai 
sindacati di regime, ai quali le operaie do-
vevano sacrificare il salario di una gior-
nata di lavoro.  
Accanto a loro lottavano - spesso a rischio 
della libertà personale - coltivatori di ta-
bacco e braccianti agricoli che, in forme 
spontanee, scendevano nelle piazze e 
portavano la loro protesta davanti ai mu-
nicipi e alle sedi delle sezioni del Fascio 
al grido di pane e lavoro.  
Podestà e segretari politici, pur consape-
voli che vi erano serie ragioni di carattere 
economico alla base delle agitazioni, ten-
devano, il più delle volte, a giustificarle 
con la presenza tra i manifestanti di pochi 
«provocatori nostalgici delle passate or-
ganizzazioni sovversive”.  
La rivolta di Tricase, innescata dall’im-
provvisa decisione del governo di scio-
gliere il Consiglio di amministrazione del 
Consorzio, fu la conseguenza della crisi 
che da alcuni anni investiva il settore del 
tabacco.   
Le operaie e i coltivatori di Tricase conob-
bero il testo del decreto governativo il 14 
maggio, quando ne diede notizia La Gaz-
zetta del Mezzogiorno.  
 
Il timore per la possibile perdita di centi-
naia di posti di lavoro spinse soci e diri-
genti del Consorzio a preparare una 
petizione, che il giorno successivo sa-
rebbe stata firmata e spedita al capo del 
governo, per il tramite del segretario na-
zionale del PNF Achille Starace.  
Si chiedeva che il Consorzio Agrario di 
Tricase venisse mantenuto “in tutta la sua 
integrità e nella sua attuale personalità 
giuridica”.  
La mattina del 15 maggio, le operaie ma-
nifestarono davanti alla sede del Consor-
zio al grido di vogliamo lavoro, non 
vogliamo perdere il pane.  
Nel pomeriggio, si ritrovarono davanti al 
municipio, insieme con i propri mariti, fi-
gli e genitori, in un fronte unitario di lotta 
contro un provvedimento che veniva av-
vertito come gravido di rischi per il futuro 
dell’intera collettività.  

Quando venne affisso un manifesto attra-
verso il quale il podestà Edgardo Ay-
mone fece conoscere il testo di un 
comunicato prefettizio tendente, da una 
parte, a garantire che il provvedimento 
adottato dal governo non avrebbe dan-
neggiato coltivatori e operaie, e, dall’al-
tra, ad ammonire che “ogni diversa 
interpretazione” sarebbe stata ritenuta 
“dolosa”, la tensione tra la folla assem-
brata nella piazza aumentò.  
Più di duemila persone, che non accolsero 
l’appello del podestà ad avere fiducia 
“nell’opera oculata e provvida del governo 
fascista”, assediarono il municipio al 
grido di vogliamo lavoro; alcuni sassi ven-
nero lanciati contro i vetri del palazzo, 
mentre qualcuno tentò ingenuamente di 
appiccare il fuoco alla base del portone. 
Non si trattava di azioni che non potes-
sero essere controllate dalle forze dell’or-
dine presenti in città.  
 

SPARARONO AD ALTEZZA D’UOMO 
 

La sentenza della Regia Corte 
d’Assise di Lecce acclarò che la 
manifestazione “pacifica” 
cambiò carattere in seguito al-

l’affissione del manifesto che riproduceva 
il comunicato del prefetto.  
La reazione delle forze dell’ordine fu 
molto dura; carabinieri e guardie di fi-
nanza spararono sulla folla ad altezza 
d’uomo, mirando anche contro per-
sone che, trovandosi ai margini della 
piazza, non partecipavano alla mani-
festazione.  
Le disposizioni in materia di ordine pub-
blico introdotte dal governo fascista vie-
tavano di sparare in aria per obbligare i 
manifestanti a disperdersi; lo si desume 
chiaramente da quanto è scritto nella re-
quisitoria di chiusura delle indagini pre-
liminari del sostituto procuratore, il quale 
scrisse che «contrariamente alle deplore-
voli consuetudini del passato per sempre di-
strutte dal nuovo clima», era vietato ai 
militari chiamati in servizio di ordine 
pubblico di sparare in aria.  
Non appare inverosimile ipotizzare che, 
se i colpi sparati in aria fossero stati di più 
(o tutti), la folla si sarebbe dispersa. 
I morti furono cinque, tre donne (Maria 
Assunta Nesca, tabacchina di anni 44, 
Cosima Panico, tabacchina di anni 43, 
Donata Scolozzi, contadina di anni 56) e 
due uomini (Pierino Panarese, un ra-

gazzo di 15 anni e Pompeo Rizzo, conta-
dino di 37 anni), ai quali si aggiunsero di-
verse decine di feriti. 
 

LE VITTIME 
 

L’operaia tabacchina Maria 
Cosima Panico (che, tor-
nando dalla campagna, do-
vette attraversare la piazza 

per raggiungere la propria casa) fu tra le 
prime ad essere colpita alla testa; il suo 
corpo rimase abbandonato sul luogo in 
cui era stata uccisa fino all’arrivo sul po-
sto, diverse ore dopo, di un commissario 
di pubblica sicurezza.  
Maria Donata Scolozzi fu colpita al to-
race da una pallottola che le perforò il fe-
gato; subito trasportata nella vicina casa 
del dr. Alessandro Caputo, morì dopo 
poche ore.  
L’operaia tabacchina Maria Assunta Ne-
sca, colpita all’addome, fu ricoverata al-
l’Ospedale di Maglie, dove morì di lì a 
pochi giorni.  
Il contadino Pompeo Rizzo si trovava vi-
cino al botteghino del lotto in piazza Vit-
torio Emanuele quando fu colpito alla 
regione clavicolare destra e morì poco 
dopo a causa di un’emorragia polmonare. 
Il giovane Pierino Panarese era uscito da 
casa insieme con un altro fratello e si era 
avvicinato al municipio, quando un colpo 
di fucile gli trafisse il fegato, mentre si 
trovava sulla gradinata della chiesa vicina 
(il padre Alfredo, che aveva altri otto fi-
gli, e che, per una tragica fatalità, essendo 
un bravo meccanico, era stato incaricato 
qualche giorno prima di pulire e lucidare 
i fucili che sarebbero stati utilizzati dalle 
guardie di finanza nella repressione della 
manifestazione, non poté assistere alla 
sepoltura del figlio perché arrestato nella 
notte e trasferito nelle carceri di Lecce).  
Altri manifestanti furono colpiti alle 
braccia e alle gambe mentre si trovavano 
in via Pisanelli, di fronte al municipio, o 
in piazza Vittorio Emanuele.   
Nelle prime ore del 16 maggio, quando i 
corpi senza vita dei Caduti erano già stati 
trasportati al cimitero e i feriti più gravi 
agli Ospedali di Maglie e di Lecce, e men-
tre si dava la caccia ai presunti responsa-
bili dei disordini, fu dato l’ordine di 
«lavare e disinfettare le strade adiacenti 
al Municipio perché sporche di sangue in 
seguito ai disordini verificatisi la sera del 
quindici maggio».  
La notizia venne liquidata dalla Gazzetta 
del Mezzogiorno con un breve trafiletto, 
che riportava quanto la Federazione pro-
vinciale fascista voleva che si conoscesse 
(«Per ragioni di carattere locale, dovute alla 
nomina di un Commissario incaricato di 
eseguire un’ispezione al Consorzio Agrario 
Cooperativo di Capo di Leuca, è avvenuto 
un assembramento di interessati al detto 
Consorzio, davanti al Municipio. Poiché ta-
luni dimostranti volevano entrare violente-
mente in Municipio, la Forza Pubblica ha 

fatto uso delle armi ed ha ferito più o meno 
gravemente quindici partecipanti all’as-
sembramento, di cui tre sono deceduti poco 
dopo. L’ordine pubblico è tornato immedia-
tamente normale»).  
Rinviati al giudizio della Corte d’Assise di 
Lecce, 22 dei 74 arrestati vennero pro-
sciolti in istruttoria; degli altri 52, 49 (tra 
loro molte donne, alcune delle quali in-
cinte) vennero tenuti in carcere per quasi 
un anno fino alla celebrazione del pro-
cesso per rispondere dei reati di oltraggio 
a pubblico ufficiale (per “avere offeso 
l’onore e il prestigio” del podestà), resi-
stenza a pubblici ufficiali, tentativo di in-
cendio, esplosione di bombe carta e per 
avere preso parte ad una radunata sedi-
ziosa. 
La Corte d’Assise tenne in considerazione 
la circostanza che «il popolo di Tricase 
nella deliberata fusione del Consorzio aveva 

intravisto lo spettro della 
fame» e inflisse ad alcuni de-
gli imputati pene miti ri-
spetto ai reati ipotizzati. 

Dopo il tragico episodio, il Consorzio 
Agrario di Tricase preservò la propria au-
tonomia e i soci ne modificarono la ra-
gione sociale e la denominazione (dal 
maggio del 1938, infatti, si chiamò 
Azienda Cooperativa Agricola Industriale 
del Capo di Leuca). 
 

RESTA UNA TARGA IN MARMO 
 

Caduto il regime fascista, la 
città di Tricase ricordò le vit-
time del 15 maggio con un’ini-
ziativa di grande valenza 

simbolica; il 25 marzo del 1945, infatti, 
la sezione del Partito socialista italiano 
propose ai partiti antifascisti di onorare 
la memoria dei Caduti con un «ricordo 
marmoreo che mantenesse accesa la 
fiamma della rivolta alla tirannide e alla 
ingiustizia».  
Il 26 aprile 1945 la Giunta, presieduta 
dal sindaco Francesco Ferrari, deliberò 
di cedere a titolo gratuito alla Sezione so-
cialista la lapide «recante il ricordo delle 
sanzioni economiche» che il regime aveva 
fatto collocare come atto di sfida nei con-
fronti della Società delle Nazioni che, 
dopo l’aggressione all’Etiopia, aveva san-
zionato l’Italia.  
La lapide (voluta dal regime per esaltare 
l’Italia imperiale e utilizzata per scolpire, 
sul retro della stessa, i nomi delle vittime 
della repressione fascista), fu scoperta il 
27 maggio alla presenza dell’intera popo-
lazione che ascoltò il discorso dell’avvo-
cato Fulvio Rizzo, dirigente locale e 
provinciale del Partito socialista, il quale 
esaltò la figura degli oscuri martiri del la-
voro e della libertà caduti il 15 maggio 
1935, i quali hanno scritto una pagina di 
Storia di cui la Tricase di oggi e di domani 
può e deve andare orgogliosa. 

Salvatore Coppola 
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TRICASE, IL DOVERE DELLA MEMORIA
Era il 15 maggio 1935. Quando tre tabacchine, un contadino e un ragazzo di 15 anni furono 
uccisi nel corso di una manifestazione di protesta promossa da tabacchicoltori e operaie...

Via Pisanelli  
(oggi via San Demetrio) e 

Piazza Municipio,  
i luoghi dove si consumò 

la tragedia del 
15 maggio1935

A sinistra la Lapide 
scoperta il 

18/11/1936 per 
decisione del 

regime fascista.      
A destra la Lapide 
in memoria delle 

vittime del 15 
maggio 1935, 

scoperta il 
27/5/1945
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Preparatevi al peggio: arriva un 
periodo piuttosto difficile per molti dei 
nati sotto il segno. Sarete  più irruenti 
del solito e questo potrebbe alterare il 
vostro carattere già poco malleabile

Non mancheranno momenti difficili 
ma saprete superarli grazie al 
supporto delle stelle. La presenza di 
Mercurio, Venere e Marte ben disposti 
vi farà sentire più sicuri e protetti

È arrivato il momento di mostrare a 
tutti la vostra creatività e trarre il 
massimo beneficio dalle opportunità 
che il cielo di maggio sta per rilasciare 
ai nati sotto il segno dei Gemelli

Vi distinguerete per le vostre idee 
brillanti ed eccellerete in ogni attività. 
Sarete attratti dal vivere nuove 
esperienze e uscire dalla vostra 
quotidianità

Raggiungerete risultati che neanche 
voi sognavate di conseguire. È un 
buon momento per perseguire i vostri 
sogni o cambiare strategia se non ci 
siete ancora riusciti 

Lungo il vostro cammino troverete 
alcuni ostacoli. Aggirateli senza 
irritarvi e potrete raggiungere quella 
pace interiore che è essenziale per 
farvi sentire bene con voi stessi

Gli aspetti positivi e le congiunzioni 
dei pianeti veloci vi permetteranno di 
vivere momenti molto romantici negli 
affari di cuore e giornate serene in 
famiglia e con gli amici

La fortuna vi accompagnerà, 
soprattutto nelle questioni di cuore 
ma dovrete essere molto prudenti 
perché potreste suscitare l'invidia di 
qualcuno molto vicino a voi

Alcuni disagi non saranno semplici da 
risolvere ma, grazie anche al buon 
aspetto di Mercurio e Marte,  potrete 
portare avanti i vostri progetti senza 
accusare troppo il colpo

Il campo delle relazioni sociali 
continuerà a essere la vostra fonte 
migliore di soddisfazione. Nel tempo 
libero godrete della compagnia delle 
persone a voi care
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dal 3  
al 16/5
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dall’8 maggio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Avrete una marcia in più. Questo è un 
buon momento se volete portare un 
cambiamento importante nella vostra 
vita. Dovrete solo pazientare e 
attendere il momento opportuno

CANCR0

ACQUARIO
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Azione/Thriller -  USA - 91’

FLIGHT RISK-TRAPPOLA AD ALTA QUOTA

Diretto da Mel Gibson, con protagonisti Mark Wa-
hlberg, Michelle Dockery e Topher Grace. 
Winston, ex-contabile della potente famiglia crimi-
nale dei Moretti, si è rifugiato al motel Igloo in Ala-
ska dopo essere diventato informatore di giustizia. 
Lì viene rintracciato e arrestato dal maresciallo del-
l'aeronautica Madolyn Harris che viene incaricata 
di scortarlo da Anchorage a New York per farlo te-
stimoniare contro i suoi ex-datori di lavori. Noleggia 
così un piccolo aereo per arrivare a destinazione pi-
lotato da  un texano residente in Alaska... 

1
in Italia

GIORGIA 
La cura per me

2
GRILL BOYS 
Blues del silenzio

3 GOLDEN YEARS - 
FRANCO 126 - 
DOV’È LIANA 
Tighididà

1
in Europa

ED SHEERAN 
Azizam

2
ALEX WARREN 
Ordinary

3
LEON THOMAS 
Mutt

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

Vi sentirete soddisfatti dei vostri 
risultati. Sarete in grado di pensare 
con chiarezza e risolvere con insolita 
facilità anche le situazioni più difficili 
che vi si presenteranno

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 6 maggiodalle 9,30

Martedì 6 maggio, telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 
30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER 
DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI 
HOTELS. In palio anche: un VASSOIO DI MIGNON offerto da 
MILLEVOGLIE di SPECCHIA; una PUCCIA PICCOLA offerta da VOGLIA 
DI PIZZA di POGGIARDO; cOLAZIONE PER DUE offerta da AMERICAN 
BAR, stazione centrale di  UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 
CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni, offerta da 
SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per una partita di PADEL (singolo 
giocatore) offerta da TIE BREAK SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO 
SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 30 euro) per l’acquisto di 
un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO 
presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 
da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a 
TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO di PIUMONE 
MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla 
LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO 
sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA 
MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

distribuzione gratuita 
porta a porta in tutta 
la provincia di LECCE 

La collaborazione sotto qualsiasi forma è  
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo e  
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti, an-
che se non pubblicati, non si restituiscono  

RIPRODUZIONE VIETATA 

MARKETING  
E PUBBLICITÀ



Fondata nel 2017 a Tauri-
sano, Serramenti Ciullo è 
oggi una delle realtà più dina-
miche e in crescita nel settore 

dei serramenti in alluminio e PVC.  
 
La vera storia dell’azienda affonda le ra-
dici molto più indietro nel tempo, come 
racconta il fondatore, Pierluigi Ciullo, in 
un’intervista che svela passione, visione 
e un forte legame con l’artigianalità di fa-
miglia.  
«L’azienda nasce ufficialmente nel 2017, ma 
tutto è cominciato molto prima, al fianco di 
mio padre. Dopo anni di esperienza sul 
campo, ho sentito il bisogno di evolvere quel 
sapere artigianale e trasformarlo in un pro-
getto imprenditoriale strutturato, capace di 
affrontare le sfide del mercato moderno». 
Il riferimento è a Giovanni Ciullo, padre 
di Pierluigi, che con passione, dedizione 
e spirito di sacrificio ha dato vita a questa 
attività quasi quarant’anni fa. 
Con la sua maestria artigianale e la cura 
per il dettaglio, ha saputo creare una base 
solida su cui oggi si fonda l’intero pro-
getto aziendale.  
«È grazie a mio padre se ho potuto impa-
rare i valori del lavoro ben fatto, del rispetto 
per il cliente e dell’importanza della qualità. 
A lui va il mio ringraziamento più grande: 
ha tracciato la strada che oggi continuo a 
percorrere, con orgoglio e responsabilità». 
Oggi, Serramenti Ciullo offre una gamma 
completa di soluzioni per il mondo resi-
denziale e commerciale, con un focus par-
ticolare sui serramenti in alluminio 
minimal.  
Tra i prodotti di punta, lo scorrevole mi-
nimal con nodo centrale da soli 2,5 cm 
rappresenta un’eccellenza tecnica e stili-
stica.  
L’azienda punta inoltre sull’ecosostenibi-
lità, proponendo infissi in PVC 100% rici-
clato e completamente riciclabile. 
«Crediamo fortemente in una filiera respon-
sabile e circolare. Ogni nostra scelta pro-
duttiva è orientata a ridurre l’impatto 
ambientale, senza mai compromettere le 
prestazioni o il design». Con sede a Tauri-
sano, Serramenti Ciullo ha ampliato il 
proprio raggio d’azione ben oltre i confini 
locali, arrivando a operare su tutto il ter-
ritorio nazionale e anche all’estero. 

L’espansione continua: nel 2025, 
l’azienda prevede l’apertura di due nuovi 
showroom in Puglia e uno nel nord Ita-
lia, dove è già presente con un punto ven-
dita operativo.  
«Vogliamo costruire una rete strutturata a 
livello nazionale, mantenendo saldi i nostri 
valori: qualità, precisione, sostenibilità e 
cura sartoriale per ogni progetto». 
Un pensiero speciale, Pierluigi Ciullo lo 
riserva a Oana, responsabile dell’ufficio e 
contabilità, nonché compagna di vita: «È 

un pilastro fondamentale della nostra re-
altà. La sua dedizione e precisione nella ge-
stione amministrativa sono stati 
determinanti nella nostra crescita. Senza di 
lei, Serramenti Ciullo non sarebbe ciò che è 
oggi». 
 
Infine, «un sentito ringraziamento a tutti i 
collaboratori che ogni giorno contribui-
scono con impegno, passione e competenza 
alla crescita dell’azienda». 
In particolare, Pierluigi desidera citare 

Bruno Manco e Pasquale Conte, profes-
sionisti preziosi e parte integrante del 
successo di Serramenti Ciullo.  
Ringraziamenti che si estendono a tutto 
il team: «È grazie a loro se possiamo af-
frontare ogni nuova sfida con la certezza di 
avere una squadra solida alle spalle».  
Tra tradizione e innovazione, Serramenti 
Ciullo guarda al futuro con solidità e am-
bizione, portando avanti una visione 
chiara: costruire valore duraturo, infisso 
dopo infisso.
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FONDATORE 
 

👇👇👇 GIOVANNI CIULLO 👇👇👇 
 

«Il successo non consiste nel  
non commettere errori ma nel  
non ripeterli una seconda volta»

FOUNDER CEO 
 

👇👇👇 PIERLUIGI CIULLO 👇👇👇 
 

«Con il talento si vincono le partite ma è  
con il lavoro di squadra e l’intelligenza  

che si vincono i campionati»

SERRAMENTI CIULLO: TRADIZIONE E INNOVAZIONE
Passione, visione e artigianalità. Intervista a Pierluigi Ciullo, fondatore di Serramenti Ciullo

OFFICE 
 

👇👇👇 OANA MARIA CARPUSOR 👇👇👇 
 

«Sogna in grande, agisci con determinazione, 
ottieni grandi risultati»

RESP. PRODUZIONE 
 

👇👇👇 BRUNO MANCO 👇👇👇 
 

«Molti ascoltano per rispondere,  
io ascolto per capire»

INSTALLATORE 
 

👇👇👇 PASQUALE CONTE 👇👇👇 
 

«Il successo non è la chiave della feli-
cità. La felicità e la chiave del suc-
cesso. Se ami ciò che stai facendo, 
avrai successo»


